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Campo scuola

3^ 4^ 5^ elementare

24 – 31 Luglio 2011

Faller di Sovramonte
Questo libretto è di……………………………..…….

DOMENICA 24 LUGLIO
“LA CHIAMATA DI GIOSUÈ”
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CELEBRAZIONE DI ACCOGLIENZA 
Canto iniziale: n° 24 TESTIMONI DELL’AMORE
Saluto di chi presiede la celebrazione

P – Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo
T – Amen

P – Dio Padre, che ci riempie di ogni gioia e pace in Gesù per la forza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

T – E con il tuo Spirito.

Entriamo nella preghiera

1L – Signore, tu conosci i cuori di tutti quanti noi e conosci i nostri sentimenti. L’entusiasmo, la voglia di divertirci e di stare insieme ci ha portati qui.

T – Fa che questa gioia non venga mai meno in questi giorni di campo e sempre nella nostra vita. Solo il tuo amore ci rende disponibili a conoscere le cose che ci doni e le persone che ci metti accanto. La gioia di stare con te ci rende più accoglienti e pronti a fare la tua volontà.

2L – Signore, tu conosci i nostri cuori e i nostri sentimenti. Le cose nuove, una nuova avventura, a volte, ci fanno anche diventare timidi, incerti.. quasi non fossimo all’altezza.

T – Signore, come hai fatto con Giosuè, con tutti gli uomini e le donne della Scrittura, come hai fatto con i santi di tutti i tempi, così ripeti anche a noi di non temere. Dacci una mano per essere sempre forti e coraggiosi: ognuno di noi ha nelle mani un tesoro che viene da te e che ci fa essere unici!

3L – Signore, a volte non siamo disponibili ad accoglierti.

T – Aiutaci, ora, a fare silenzio per ascoltare la tua Parola e accoglierne il messaggio.

Proclamazione della Parola
Un educatore entra portando il Rotolo della Parola da cui sarà proclamato il brano, preceduto dai due ragazzi con due lampade accese.

Canto: n° 18 - OGNI MIA PAROLA
Dal Libro di Giosuè (1, 1-9)

Dopo la morte di Mosè, servo del Signore, il Signore disse a Giosuè, figlio di Nun, servo di Mosè: «Mosè mio servo è morto; orsù, attraversa questo Giordano tu e tutto questo popolo, verso il paese che io do loro, agli Israeliti. Ogni luogo che calcherà la pianta dei vostri piedi, ve l'ho assegnato, come ho promesso a Mosè.  Dal deserto e dal Libano fino al fiume grande, il fiume Eufrate, tutto il paese degli Hittiti, fino al Mar Mediterraneo, dove tramonta il sole: tali saranno i vostri confini. Nessuno potrà resistere a te per tutti i giorni della tua vita; come sono stato con Mosè, così sarò con te; non ti lascerò né ti abbandonerò. Sii coraggioso e forte, poiché tu dovrai mettere questo popolo in possesso della terra che ho giurato ai loro padri di dare loro. Solo sii forte e molto coraggioso, cercando di agire secondo tutta la legge che ti ha prescritta Mosè, mio servo. Non deviare da essa né a destra né a sinistra, perché tu abbia successo in qualunque tua impresa. Non si allontani dalla tua bocca il libro di questa legge, ma mèditalo giorno e notte, perché tu cerchi di agire secondo quanto vi è scritto; poiché allora tu porterai a buon fine le tue imprese e avrai successo. Non ti ho io comandato: Sii forte e coraggioso? Non temere dunque e non spaventarti, perché è con te il Signore tuo Dio, dovunque tu vada».
Breve riflessione di chi presiede la liturgia
Viene ora consegnato ai ragazzi il proprio Rotolo della Parola.
Preghiera

T – Signore, siamo pronti per iniziare questa nuova avventura.

Ti ringraziamo perché sei l’insostituibile amico della prima ora.

Tu non ci abbandoni mai, 

anzi ci chiami a stare insieme sotto il tuo sguardo.

Tu sei la nostra ricchezza

e noi ci sentiamo preziosi nelle tue mani.

Davanti a te poniamo la nostra gioia

e il nostro desiderio di crescere secondo la tua Parola.

Ispiraci le parole e i gesti migliori

per essere sempre uniti tra noi.

Tu, Signore, resta con noi in ogni momento

e rendi preziosi i nostri giorni

e il volto di ogni amico.

Amen.
Padre nostro

P – Dio Padre, che sei tanto grande e pure tanto vicino a noi, ascolta tutte le nostre invocazioni e donaci lo Spirito Santo per essere veri amici di Gesù, tuo Figlio e nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

T – Amen.

Benedizione

Canto finale: n°5 LA CANZONE DELL’AMICIZIA
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PREGHIERA DELLA SERA

Canto: n°26 VIVERE LA VITA

P - Alla fine di questa giornata, ci ritroviamo qui davanti al Signore con il cuore ricolmo di diversi sentimenti. La gratitudine per la gioia dell'amicizia vera e gratuita condivisa; la disponibilità a diventare grande insieme ai compagni con cui sto vivendo questa bella esperienza; la misericordia con cui sono certo che Dio mi raggiunge ogni volta in cui riconosco i miei errori e con umiltà invoco il suo perdono; lo stupore per tutte le meraviglie che ha compiuto in me, nei miei fratelli, nel mondo che mi circonda. 

Esame di coscienza

T- Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella il mio errore. 
In ascolto della parola
Dal libro del Deuteronomio (6, 4-7)

Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai.
Riflessione personale

Padre nostro

Preghiera
Signore,

tu che conosci tutto di me, le mie paure e i miei sogni,

tienimi la mano, dammi la forza ed il coraggio

di sapere accogliere le fatiche di ogni giorno.

Aiutami a riconoscerti nei volti delle persone che mi poni accanto,

e a condividere con gli altri i doni che mi hai dato.

Ti ringrazio per questi momenti che mi aiutano a pensare e ad 

affidarmi a te.

Custodiscimi e rimani con me sempre.

Amen

Orazione

P- Accogli, o Padre, la nostra preghiera al termine di questo giorno: fa che possiamo ogni giorno amarti con tutto noi stessi ed essere annunciatori instancabili della tua Parola. Donaci di sentirci ogni giorno amati e accompagnati da te. 

Per Cristo nostro Signore. 

T - Amen. 

P - Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

T -  Amen. 

Canto: n°21. RESTA QUI CON NOI
LUNEDÌ 25 LUGLIO
“IL PASSAGGIO DEL MAR ROSSO”
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PREGHIERA DEL MATTINO 
Canto: n°48 AMO

Saluto di chi presiede la liturgia

P- Ti ringraziamo per le meraviglie di questo nuovo giorno.

T – Fa, o Signore, che io possa stupirmi sempre delle bellezze che mi hai donato

P – Ecco, Dio è la nostra salvezza.

T – Io avrò fiducia in Lui, non avrò alcun timore.

P – È il Signore, egli è stato la nostra salvezza.

T – È il mio Dio: lo voglio lodare, il Dio di mio padre: lo voglio esaltare!

Salmo 33

Rit.: Cantate al Signore un canto nuovo, a lui la lode nei secoli
Lodate il Signore con la cetra,
con l'arpa a dieci corde a lui cantate.
Cantate al Signore un canto nuovo,
suonate la cetra con arte e acclamate. Rit.

Poiché retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.
Egli ama il diritto e la giustizia,
della sua grazia è piena la terra. Rit.

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli,
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera.
Come in un otre raccoglie le acque del mare,
chiude in riserve gli abissi. Rit.

Tema il Signore tutta la terra,
tremino davanti a lui gli abitanti del mondo,
perché egli parla e tutto è fatto,
comanda e tutto esiste. Rit.
Dal libro dell’Esodo (14,15-31)

Il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di riprendere il cammino. Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all'asciutto. Ecco io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di loro e io dimostri la mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi cavalieri. Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando dimostrerò la mia gloria contro il faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri».
L'angelo di Dio, che precedeva l'accampamento d'Israele, cambiò posto e passò indietro. Anche la colonna di nube si mosse e dal davanti passò indietro. Venne così a trovarsi tra l'accampamento degli Egiziani e quello d'Israele. Ora la nube era tenebrosa per gli uni, mentre per gli altri illuminava la notte; così gli uni non poterono avvicinarsi agli altri durante tutta la notte.
Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore, durante tutta la notte, risospinse il mare con un forte vento d'oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti entrarono nel mare asciutto, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra. Gli Egiziani li inseguirono con tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri, entrando dietro di loro in mezzo al mare.
Ma alla veglia del mattino il Signore dalla colonna di fuoco e di nube gettò uno sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise in rotta. Frenò le ruote dei loro carri, così che a stento riuscivano a spingerle. Allora gli Egiziani dissero: «Fuggiamo di fronte a Israele, perché il Signore combatte per loro contro gli Egiziani!».
Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri». 

Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo livello consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li travolse così in mezzo al mare. Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l'esercito del faraone, che erano entrati nel mare dietro a Israele: non ne scampò neppure uno. Invece gli Israeliti avevano camminato sull'asciutto in mezzo al mare, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra. In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani e Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare; Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro l'Egitto e il popolo temette il Signore e credette in lui e nel suo servo Mosè.
Segno del giorno

Ogni ragazzo si avvicina al fonte battesimale e vi versa dell’acqua.
Benedizione dell’acqua

Invocazioni

P – Preghiamo il Signore perché ci doni lo stupore di un bambino, rivolgiamo a Lui la nostra preghiera e ripetiamo insieme:

Signore, nostro Dio, ascoltaci.

1L – Signore, rinnova in noi le promesse battesimali, che i nostri genitori fecero il giorno del nostro battesimo, perché possiamo essere fedeli al tuo volere. Preghiamo.

2L -  Signore, tu ci hai affidato il creato, aiutaci ad essere degni custodi della bellezza che ci circonda. Preghiamo.

4L – Signore, apri i nostri occhi perché possiamo vedere anche nelle piccole cose la grandezza del tuo amore. Preghiamo.

Intenzioni spontanee

Padre nostro

Preghiera

T – Signore,

mi hai dato un nome,

mi hai accolto nella tua grande famiglia.

Mi hai messo accanto fratelli e sorelle

per vivere ogni giorno

l’esperienza del tuo amore.

Grazie Signore,

per la ricchezza

del dono della vita

e per le meraviglie 

che mi fai scoprire ogni giorno.

Orazione

P – Dio di eterna misericordia, che nella ricorrenza pasquale ravvivi la fede del tuo popolo, accresci in noi la grazia che ci hai dato, perché tutti comprendiamo l’inestimabile ricchezza del battesimo che ci ha purificati, dello Spirito che ci ha rigenerati, del Sangue che ci ha redenti. Per Cristo nostro Signore.

T -  Amen.

Benedizione

Canto: n°25 TU SEI
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PREGHIERA DELLA SERA

Canto
P - Alla fine di questa giornata, ci ritroviamo qui davanti al Signore con il cuore ricolmo di diversi sentimenti. La gratitudine per la gioia dell'amicizia vera e gratuita condivisa; la disponibilità a diventare grande insieme ai compagni con cui sto vivendo questa bella esperienza; la misericordia con cui sono certo che Dio mi raggiunge ogni volta in cui riconosco i miei errori e con umiltà invoco il suo perdono; lo stupore per tutte le meraviglie che ha compiuto in me, nei miei fratelli, nel mondo che mi circonda. 

Esame di coscienza

T- Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella il mio errore. 

In ascolto della parola
Dal Vangelo di Matteo (25, 14-30)
Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti.
Riflessione personale

Durante la riflessione personale i ragazzi sono invitati a leggere il pensiero che hanno scritto sul proprio Rotolo della Parola. Questo momento può essere accompagnato da un ritornello cantato.
Padre nostro

Preghiera della sera

Signore,

tu che conosci tutto di me, le mie paure e i miei sogni,

Tienimi la mano, dammi la forza ed il coraggio

Di sapere accogliere le fatiche di ogni giorno.

Aiutami a riconoscerti nei volti delle persone che mi poni accanto,

e a condividere con gli altri i doni che mi hai dato.

Ti ringrazio per questi momenti che mi aiutano a pensare e ad 

affidarmi a te.

Custodiscimi e rimani con me sempre.

Amen

Orazione

P- Accogli, o Padre, la nostra preghiera al termine di questo giorno: fa che possiamo ogni giorno amarti con tutto noi stessi ed essere annunciatori instancabili della tua Parola. Donaci di sentirci ogni giorno amati e accompagnati da te. 

Per Cristo nostro Signore. 

T - Amen. 

P - Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

T -  Amen. 

Canto

MARTEDÌ 26 LUGLIO
“L’UNICITÀ DELLA VICINANZA DI DIO”

PREGHIERA DEL MATTINO

Canto

Saluto di chi presiede la liturgia

P – All’inizio di questa giornata, lodiamo il Signore.

T – Il mio cuore esulta in te, che sei la mia gioia.

P – La sua Parola illumina e orienta i nostri passi.

T – Voglio ascoltare e meditare i tuoi precetti d’amore.

P – È lui il nostro Padre, che vuole per noi solo il bene.

T – Donami, Signore, la sapienza del cuore per poter fare la tua volontà.

Salmo 150

Rit.: Ogni creatura dia lode al Signore, solo lui salva
Lodate il Signore nel suo santuario,
lodatelo nel firmamento della sua potenza. Rit.:

Lodatelo per i suoi prodigi,
lodatelo per la sua immensa grandezza. Rit.:

Lodatelo con squilli di tromba,
lodatelo con arpa e cetra; Rit.:

lodatelo con timpani e danze,
lodatelo sulle corde e sui flauti. Rit.:

Lodatelo con cembali sonori,
lodatelo con cembali squillanti;
ogni vivente dia lode al Signore. Rit.:
In ascolto della Parola
Dal libro dell’Esodo(16.2.11-16)

Nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro Mosè e contro Aronne. Il Signore disse a Mosè:«Ho inteso la mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: Al tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che io sono il Signore vostro Dio». Ora alla sera le quaglie salirono e coprirono l'accampamento; al mattino vi era uno strato di rugiada intorno all'accampamento. Poi lo strato di rugiada svanì ed ecco sulla superficie del deserto vi era una cosa minuta e granulosa, minuta come è la brina sulla terra. Gli Israeliti la videro e si dissero l'un l'altro: «Che cos'è?», perché non sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: «È il pane che il Signore vi ha dato in cibo.
Ecco che cosa comanda il Signore: Raccoglietene quanto ciascuno può mangiarne, un omer a testa, secondo il numero delle persone con voi. Ne prenderete ciascuno per quelli della propria tenda».
Segno del giorno

Ogni ragazzo riceve un segnalibro con la preghiera del Padre nostro.

Invocazioni

P – A Dio, che donandoci suo Figlio ha dimostrato la sua fiducia in noi, diciamo insieme: Signore, donaci la fiducia.
1L – Signore tu che hai spezzato il pane con i tuoi discepoli, fa’ che anche noi ne possiamo mangiare per essere una cosa sola in te. Preghiamo.

2L – Signore, tu che provvedi a tutto e a tutti, aiutaci ad essere fiduciosi nella persona che ci è accanto per camminare insieme nella fede. Preghiamo.

3L – Signore, anche durante i momenti di sconforto tu ci sei accanto: fa’ che il nostro cuore senta sempre la tua presenza viva e possa palpitare d’amore per te. Preghiamo.

Intenzioni spontanee

Padre nostro

Preghiera

T – O Signore,

tu mi conosci e sai quello che desideri da me.

Spesso io però non lo so bene

e rischio di perdere tempo

girando e rigirando su strade sbagliate.

Donami la luce e la chiarezza

per comprendere ciò che ti aspetti da me

e la forza per metterlo in pratica con serenità.

Amen.

Canto  

PREGHIERA DELLA SERA

Canto
P - Alla fine di questa giornata, ci ritroviamo qui davanti al Signore con il cuore ricolmo di diversi sentimenti. La gratitudine per la gioia dell'amicizia vera e gratuita condivisa; la disponibilità a diventare grande insieme ai compagni con cui sto vivendo questa bella esperienza; la misericordia con cui sono certo che Dio mi raggiunge ogni volta in cui riconosco i miei errori e con umiltà invoco il suo perdono; lo stupore per tutte le meraviglie che ha compiuto in me, nei miei fratelli, nel mondo che mi circonda. 

Esame di coscienza

T- Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella il mio errore. 

In ascolto della parola
Dal Vangelo di Matteo (4, 18-22)

Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. E disse loro: «Seguitemi, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme con Zebedèo, loro padre, riassettavano le reti; e li chiamò. Ed essi subito, lasciata la barca e il padre, lo seguirono.

Riflessione personale

Durante la riflessione personale i ragazzi sono invitati a leggere il pensiero che hanno scritto sul proprio Rotolo della Parola. Questo momento può essere accompagnato da un ritornello cantato.
Padre nostro

Preghiera della sera

Signore,

tu che conosci tutto di me, le mie paure e i miei sogni,

tienimi la mano, dammi la forza ed il coraggio

di sapere accogliere le fatiche di ogni giorno.

Aiutami a riconoscerti nei volti delle persone che mi poni accanto,

e a condividere con gli altri i doni che mi hai dato.

Ti ringrazio per questi momenti che mi aiutano a pensare e ad  

affidarmi a te. Custodiscimi e rimani con me sempre. Amen

Orazione

P- Accogli, o Padre, la nostra preghiera al termine di questo giorno: fa che possiamo ogni giorno amarti con tutto noi stessi ed essere annunciatori instancabili della tua Parola. Donaci di sentirci ogni giorno amati e accompagnati da te. Per Cristo nostro Signore. 

T - Amen. 

P - Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

T - Amen. 

Canto

MERCOLEDÌ 27 LUGLIO
“L’ALLEANZA D’AMORE”

PREGHIERA DEL  MATTINO  

Canto
Saluto di chi presiede la liturgia
P - Cantiamo al Signore perché ha compiuto grandi cose per noi. 
T - Il tuo amore dona gioia alla mia vita. 

P - Rendici disponibili e docili ai tuoi insegnamenti. 

T - I tuoi comandamenti mi aiutano a seguirti e ad amarti. 

P Ci hai donato la vita e ci hai insegnato a servire i fratelli. 
T - Il tuo esempio mi guida e sostiene il mio andare. 

Salmo 89

Rit.: Canterò per sempre l'amore del Signore. solo a lui lode e onore
Cantero in eterno l'amore del Signore, 
di generazione in generazione 

faro conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, Rit.:
perche ho detto: «È un amore edificato per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». 

«Ho stretto un'alleanza con il mio eletto, 

ho giurato a Davide, mio servo. Rit.:
Stabilirò per sempre la tua discendenza, 

di generazione in generazione edificherò il tuo trono» . 
I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, 

la tua fedeltà nell'assemblea dei santi. Rit.:
In ascolto della parola 

Dal Libro dell'Esodo(20, 1-17) 
Dio allora pronunciò tutte queste parole: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla condizione di schiavitù: non avrai altri dèi di fronte a me. Non ti farai idolo né immagine alcuna di ciò che è lassù nel cielo né di ciò che è quaggiù sulla terra, né di ciò che è nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, sono il tuo Dio, un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra il suo favore fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandi.
Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascerà impunito chi pronuncia il suo nome invano.
Ricordati del giorno di sabato per santificarlo: sei giorni faticherai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: tu non farai alcun lavoro, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il giorno settimo. Perciò il Signore ha benedetto il giorno di sabato e lo ha dichiarato sacro.
Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che ti dà il Signore, tuo Dio.
Non uccidere.
Non commettere adulterio.
Non rubare.
Non pronunciare falsa testimonianza contro il tuo prossimo.
Non desiderare la casa del tuo prossimo.
Non desiderare la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo, né la sua schiava, né il suo bue, né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo».
Segno del giorno 

Tavola dei dieci comandamenti
Invocazioni
P - A Dio Padre, che ci guida e ci indica la via da seguire, rivolgiamo la nostra preghiera e ripetiamo insieme: Signore indicaci la tua via. 

1L - Signore, tu conosci i nostri limiti, aiutaci a superarli per poter amare gli altri con gratuita e nella verità. Preghiamo. 

2L - Signore, tu che hai consegnato a Mose i tuoi comandamenti, fa' che anche noi possiamo seguire e vivere il comandamento dell'amore. Preghiamo. 

3L - Oggi, Signore, ci fai comprendere quanto ciascuno di noi non vale niente se non siamo circondati dagli altri e da te, fa che possiamo sempre far tesoro di questo insegnamento. Preghiamo. 

Padre nostro

Preghiera 
Dio, tu che sei Padre, grande e misericordioso, 
tu che ci hai pensato prima del tempo, 

tu che dal primo attimo della nostra vita 

ci hai amato come figli tuoi, 

tu che hai fatto dell'amore il comandamento universale, 
aiutaci ad essere tuoi figli. 

E come figli indicaci la via che dobbiamo seguire 
per essere sempre più vicini a te! 

Canto 

PREGHIERA DELLA SERA   
Canto
P - Alla fine di questa giornata, ci ritroviamo qui davanti al Signore con il cuore ricolmo di diversi sentimenti. La gratitudine per la gioia dell'amicizia vera e gratuita condivisa; la disponibilità a diventare grande insieme ai compagni con cui sto vivendo questa bella esperienza; la misericordia con cui sono certo che Dio mi raggiunge ogni volta in cui riconosco i miei errori e con umiltà invoco il suo perdono; lo stupore per tutte le meraviglie che ha compiuto in me, nei miei fratelli, nel mondo che mi circonda. 
Esame di coscienza

T- Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella il mio errore. 

In ascolto della parola
Dal Vangelo di Giovanni (13, 35)
Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri».

Riflessione personale

Durante la riflessione personale i ragazzi sono invitati a leggere il pensiero che hanno scritto sul proprio Rotolo della Parola. Questo momento può essere accompagnato da un ritornello cantato.
Padre nostro

Preghiera della sera

Signore,

tu che conosci tutto di me, le mie paure e i miei sogni,

tienimi la mano, dammi la forza ed il coraggio

di sapere accogliere le fatiche di ogni giorno.

Aiutami a riconoscerti nei volti delle persone che mi poni accanto,

e a condividere con gli altri i doni che mi hai dato.

Ti ringrazio per questi momenti che mi aiutano a pensare e ad 

affidarmi a te.

Custodiscimi e rimani con me sempre.

Amen.
Orazione

P- Accogli, o Padre, la nostra preghiera al termine di questo giorno: fa che possiamo ogni giorno amarti con tutto noi stessi ed essere annunciatori instancabili della tua Parola. Donaci di sentirci ogni giorno amati e accompagnati da te.  Per Cristo nostro Signore. 

T - Amen. 

P - Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
T -  Amen. 

Canto

GIOVEDÌ 28 LUGLIO
“Il DIALOGO CON DIO”

PREGHIERA DEL MATTINO
Canto

Saluto di chi presiede la liturgia 

P - Desideriamo, o Signore, comunicarti le nostre gioie. 

T - Voglio stare con te e parlare al tuo cuore. 

P - Guardaci e aiutaci a scegliere il bene per noi. 

T - Fisso il mio sguardo nel tuo per conoscere il tuo volere. 

P - Con tutte le nostre forze, ti amiamo, o Signore. 

T - Corro ad annunciare la bellezza del tuo amore. 

Salmo 108
Rit.: Con l’arpa e la cetra voglio inneggiare al Signore
Saldo e il mio cuore, o Dio, 
saldo e il mio cuore. Rit.:
Voglio cantare, voglio inneggiare: 
svegliati, mio cuore, 

svegliatevi, arpa e cetra, 

voglio svegliare l'aurora. Rit.:
Ti loderò fra i popoli, Signore, 

a te cantero inni fra le nazioni: 

grande fino ai cieli e il tuo amore 
e la tua fedeltà fino alle nubi. Rit.:
Innalzati sopra il cielo, o Dio; 
e su tutta la terra la tua gloria! 

Perche siano liberati i tuoi amici, 
salvaci con la tua destra e rispondici. Rit.:
In ascolto della Parola 

Dal Libro dell’Esodo (33, 7-11)
Mosè a ogni tappa prendeva la tenda e la piantava fuori dell'accampamento, ad una certa distanza dall'accampamento, e l'aveva chiamata tenda del convegno; appunto a questa tenda del convegno, posta fuori dell'accampamento, si recava chiunque volesse consultare il Signore. Quando Mosè usciva per recarsi alla tenda, tutto il popolo si alzava in piedi, stando ciascuno all'ingresso della sua tenda: guardavano passare Mosè, finché fosse entrato nella tenda. Quando Mosè entrava nella tenda, scendeva la colonna di nube e restava all'ingresso della tenda. Allora il Signore parlava con Mosè. Tutto il popolo vedeva la colonna di nube, che stava all'ingresso della tenda e tutti si alzavano e si prostravano ciascuno all'ingresso della propria tenda. Così il Signore parlava con Mosè faccia a faccia, come un uomo parla con un altro. Poi questi tornava nell'accampamento, mentre il suo inserviente, il giovane Giosuè figlio di Nun, non si allontanava dall'interno della tenda.
Segno del giorno

Navigatore satellitare con mappe
Invocazioni

P - Invochiamo il Signore perche ci doni il desiderio di stare con Lui e di ascoltare la sua parola. Ripetiamo: Signore donaci il tuo tempo.
1L - Signore, fa che nonostante tutto il rumore che ci circonda possiamo trovare il silenzio necessario per parlare con te. Preghiamo. 

2L - Signore, noi siamo nei tuoi pensieri, ma non sempre tu sei nei nostri: rendici innamorati della tua parola. Preghiamo. 

3L - Usiamo spesso le parole, ma il più delle volte sono prive di significato: lascia che sia allora il silenzio a parlare e a comunicare ciò che abbiamo nel cuore. Preghiamo. 

4L - Preghiamo per coloro che sono alla ricerca di te, e che nonostante tutto non riescono a sentirti: sii tu il loro sostegno. Preghiamo. 

Padre nostro

Preghiera

Solo quando avremo taciuto noi, 
Dio potrà parlare. 
Comunicherà a noi solo sulle sabbie del deserto. 
Nel silenzio maturano 

le grandi cose della vita: la conversione, 

l'amore, il sacrificio. 
Quando il sole si eclissa pure per noi, 

e il Cielo non risponde al nostro grido,

e la terra rimbomba cava sotto i passi, 
e la paura dell'abbandono rischia di farci disperare, 
rimanici accanto. 

In quel momento, 

rompi pure il silenzio: 

per dirci parole d'amore! 
E sentiremo i brividi della Pasqua. Amen
Canto 

PREGHIERA DELLA SERA

Canto
P - Alla fine di questa giornata, ci ritroviamo qui davanti al Signore con il cuore ricolmo di diversi sentimenti. La gratitudine per la gioia dell'amicizia vera e gratuita condivisa; la disponibilità a diventare grande insieme ai compagni con cui sto vivendo questa bella esperienza; la misericordia con cui sono certo che Dio mi raggiunge ogni volta in cui riconosco i miei errori e con umiltà invoco il suo perdono; lo stupore per tutte le meraviglie che ha compiuto in me, nei miei fratelli, nel mondo che mi circonda. 

Esame di coscienza

T- Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella il mio errore. 

In ascolto della parola

Dal Vangelo di Matteo (6,5-13) 

Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate. Voi dunque pregate così:
Padre nostro che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome;
venga il tuo regno;
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.
Riflessione personale 

Durante la riflessione personale i ragazzi sono invitati a leggere il pensiero che hanno scritto sul proprio Rotolo della Parola. Questo momento può essere accompagnato da un ritornello cantato.
Padre nostro

Preghiera della sera

Tu che conosci tutto di me, le mie paure e i miei sogni,

Tienimi la mano, dammi la forza ed il coraggio

Di sapere accogliere le fatiche di ogni giorno.

Aiutami a riconoscerti nei volti delle persone che mi poni accanto,

e a condividere con gli altri i doni che mi hai dato.

Ti ringrazio per questi momenti che mi aiutano a pensare e ad 

affidarmi a te. Custodiscimi e rimani con me sempre. Amen

Orazione 

P - Accogli, o Padre, la nostra preghiera al termine di questo giorno: e fa che possiamo ogni giorno amarti con tutto noi stessi ed essere annunciatori instancabili della tua Parola. Donaci di sentirci ogni giorno amati e accompagnati da te. Per Cristo nostro Signore. 

T - Amen. 

P - Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
T - Amen. 

Canto
VENERDÌ 29 LUGLIO
“L’ESPLORAZIONE DELLA TERRA”

PREGHIERA DEL MATTINO

Canto

P - Il Signore Dio è la nostra salvezza.

T - In Lui ripongo la mia vita. 

P - Il Signore Dio è il nostro rifugio. 

T - Con Lui non temo nulla. 

P - Il Signore Dio è la nostra speranza. 

T - Per Lui mi impegno a donare la vita. 

Salmo 62

Rit.: Il Signore è la mia salvezza, lui è la mia forza

Solo in Dio riposa l'anima mia: 
da lui la mia salvezza. 

Lui solo e mia roccia e mia salvezza, 
mia difesa: mai potrò vacillare. Rit.:
Solo in Dio riposa l'anima mia: 

da lui la mia speranza. 

Lui solo e mia roccia e mia salvezza, 
mia difesa: non potrò vacillare. Rit.:
In Dio e la mia salvezza e la mia gloria; 

il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio. 
Confida in lui, o popolo, in ogni tempo; 
davanti a lui aprite il vostro cuore: Rit.:
nostro rifugio è Dio. 

In ascolto della Parola

Dal libro di Giosuè (2, 1.8-14)

In seguito Giosuè, figlio di Nun, di nascosto inviò da Sittim due spie, ingiungendo: «Andate, osservate il territorio e Gerico». Essi andarono ed entrarono in casa di una donna, una prostituta chiamata Raab, dove passarono la notte. Quelli non si erano ancora coricati quando la donna salì da loro sulla terrazza e disse loro: «So che il Signore vi ha assegnato il paese, che il terrore da voi gettato si è abbattuto su di noi e che tutti gli abitanti della regione sono sopraffatti dallo spavento davanti a voi, perché abbiamo sentito come il Signore ha prosciugato le acque del Mare Rosso davanti a voi, alla vostra uscita dall'Egitto e come avete trattato i due re Amorrei, che erano oltre il Giordano, Sicon ed Og, da voi votati allo sterminio. Lo si è saputo e il nostro cuore è venuto meno e nessuno ardisce di fiatare dinanzi a voi, perché il Signore vostro Dio è Dio lassù in cielo e quaggiù sulla terra. Ora giuratemi per il Signore che, come io ho usato benevolenza, anche voi userete benevolenza alla casa di mio padre; datemi dunque un segno certo che lascerete vivi mio padre, mia madre, i miei fratelli, le mie sorelle e quanto loro appartiene e risparmierete le nostre vite dalla morte». Gli uomini le dissero: «A morte le nostre vite al posto vostro, purché non riveliate questo nostro affare; quando poi il Signore ci darà il paese, ti tratteremo con benevolenza e lealtà».

Segno del giorno

Un ragazzo porta all’altare l’icona del padre misericordioso.
Invocazioni

P - Dio ha per ciascuno un progetto, a noi il compito di realizzarlo ogni giorno in pienezza. Rivolgiamo a Lui la nostra preghiera e ripetiamo insieme: Signore, grande e misericordioso, ascoltaci. 

1L - Signore, tu che sei misericordioso e buono, fa che il nostro peccato non diventi un ostacolo per vedere gli altri. Preghiamo. 

2L - Signore, dopo ogni caduta c'è sempre la fatica del rialzarsi: sostienici con il tuo amore perché possiamo testimoniare il dono della tua grazia. Preghiamo. 

3L - Signore, ti ringraziamo perché sei divenuto uomo per salvarci: aiutaci a riconoscere ogni giorno la gioia della tua salvezza. Preghiamo. 

Padre nostro

Preghiera 

Signore, 

donaci in questo giorno il dono dell'intelletto 

per poter guardare la nostra vita 
alla luce del tuo amore 

e discernere in noi 

i segni della tua presenza. 

Rendici umili nel riconoscere i nostri limiti 
e bisognosi della tua misericordia, 

perche riconciliati da te 

possiamo testimoniare 

la gioia del perdono.  Amen. 

Canto
TRACCIA PER IL DESERTO
E TU CHE STRUMENTO SEI PER 
IL TUO POPOLO?

Introduzione: A guidarci in questa fantastica esperienza di comunione con Gesù, sarà Raab, una persona che conosceremo pian piano

La voce, di Raab
Ciao! Ormai sono alcuni giorni che hai iniziato a conoscere Giosuè, la sua storia, la missione affidatagli da Dio per salvare il popolo di Israele, il tuo popolo. Ed è proprio in questa storia che mi inserisco io, o meglio, è Dio che mi ha inserita in questa storia. Mi chiamo Raab, non sono ebrea, abito a Gerico, una città pagana e fieramente nemica d’Israele. Dio aveva chiesto a Giosuè di attraversare il giordano con tutto il popolo per entrare nel paese che aveva loro preparato. Dio però sceglie di inserire anche me in questa storia come strumento nelle sue mani... Non lo avrei mai pensato: anche a me, peccatrice ed emarginata da tutti, Dio ha affidato un compito, sono stata anch'io un suo strumento. Hai mai pensato che Dio possa scegliere (o abbia già scelto!) proprio te per un compito particolare, per essere uno strumento nelle sue mani? Allora dai, proviamo a scoprire assieme quale strumento sei per le persone che ti stanno attorno, per la tua famiglia, per i tuoi amici, per il tuo popolo.

MI PREPARO...
Prova a fare silenzio fuori e dentro di te, ascolta attentamente il brano del Vangelo che viene proclamato. Cerca di contestualizzarlo, di entrare in esso: quali sono le azioni che vengono compiute? Chi le compie? Dove? Qual è il tempo in cui si svolge il brano? Soffermati sulle frasi o sulle immagini che più ti colpiscono, che più sembrano parlare alla tua vita. Sottolinea i soggetti, i verbi, chiediti quale rapporto ha Gesù con gli altri personaggi del brano, come questi interagiscono tra di loro. Cerca di ricostruire la scena e soffermati di volta in volta sulle provo​cazioni che ti vengono proposte.
La voce di Raab
Il momento che stai per vivere è motto importante: starai in compagnia di Gesù con la Lectio divina... Che nome strano, eh? Molto probabilmente non l’avrai mai sentito, ma ti posso dire sin da ora che tutto si basa sull’ascolto del Vangelo. E quando si legge il Vangelo, non lo si può fare solo con gli occhi, ma bisogna farlo con il cuore. Per questo, devi prepararti. Sai, io vivevo in una città, Gerico, che era impenetrabile perché aveva delle mura alte e forti. La mia casa era sulle mura della città, perché  facevo un brutto lavoro, ero una prostituta. La mia casa, però, fu molto utile. Giosuè, infatti, aveva mandato due spie ad esplorare Gerico ed io le accolsi nella mia casa. Ancora non potevo immaginare che quell’incontro avrebbe cambiato completamente la mia vita! Non erano due spie qualunque, facevano parte dei disegno di Dio per salvare il popolo d’Israele. Ed io ero convinta  di  questo. Ho quindi rischiato la mia vita nascondendole sotto un mucchio di coperte, ma sapevo che, accogliendo loro, avrei accolto anche il progetto di Dio, la sua Parola, Lui stesso. Ora, quindi, preparati anche tu ad accoglierlo, concentrati, lascia fuori dalla tua mente tutte le tue preoccupazioni, pensa solo al fatto che anche tu, come me e come la peccatrice di cui stai per leggere, vai incontro al Signore e lo accogli nella tua vita.

ASCOLTO... (Lc 7,36-38)
Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo.

COMPRENDO...
Gesù accoglie l'invito del fariseo che appartiene ad uno dei gruppi più critici nei suoi confronti. Gesù non ha pregiudizi, non ha preclusioni, se lo invitano Lui ci va, nonostante sia consapevole dell'ironia che potranno fare su di Lui. Gesù non sì chiude dentro un gruppo fidato di amici, una piccola setta, in Lui c'è disponibilità e apertura verso tutti. Accetta così la sfida entrando in casa del fariseo. Entra poi in scena una donna, una peccatrice dalla brutta reputazione. Non è invitata, non è gradita la sua presenza, in quanto la donna non appartiene né al gruppo del fariseo, né al gruppo di Gesù. E poi, proprio lei, una nota prostituta si intrufola in casa senza nessun permesso. Figuriamoci la rabbia e l'imbarazzo del fariseo, lui che aveva organizzato il banchetto per un ospite così illustre, il famoso profeta Gesù di Nazaret, lui che voleva che tutto fosse perfetto. In un luogo di gente così per bene quella donnaccia era solo di disturbo. La donna non si limita a varcare la porta, entra in azione. È imprevedibile, si avvicina direttamente a Gesù, si mette ai suoi piedi, che bagna con le sue lacrime, li asciuga con i suoi capelli, addirittura li bacia e li cosparge di profumo vuotando il vasetto che portava con sé. Sono tutti gesti scomposti, non appartengono all'etichetta di un banchetto, sono fuori luogo e per questo visti dal fariseo come gesti maleducati di una donna svergognata, gesti impuri rivolti a un profeta. Che gli salta in mente? Una donna impura si permette di fare queste cose a un profeta?

MI CONFRONTO...
•  Gesù non si chiude dentro un gruppo fidato di amici, in Lui c'è sempre apertura verso tutti indistintamente. Come vivi le relazioni con gli altri? Sei disposto a metterti in gioco con tutti o ti lasci condizionare dai giudizi, dalle critiche, dalla reputazione degli altri sulle persone?
•  In quella casa la donna non è né invitata, né gradita, eppure entra spinta dal desiderio di incontrare Gesù. E tu, da chi hai ricevuto l'invito ad in​contrarlo? Che cosa fa scattare in te il desiderio di essere suo amico?
•  La donna entra in azione: lacrime, baci e profumo sui piedi del grande profeta. Tu come vivi il rapporto con Lui? Quali gesti compi per dimo​strargli il tuo amore?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
La voce dì Raab
Rileggendo assieme a te la storia della peccatrice, mi viene spontaneo ripensare alla mia vita, a quanto mi sento simile a lei... Anch'io ero esclusa dalla vita normale del paese, proprio come quella donna. Eppure è scattato in me qualcosa che mi ha fatto aprire le porte della mia casa per accogliere gli esploratori mandati da Giosuè, rischiando la mia vita, nel caso fossero venuti a saperlo. Anche in quella donna è scattato qualcosa che l’ha fatta entrare in casa dal fariseo, rischiando la vita per andare incontro al Signore. Lei ha aperto le porte del suo cuore, così come io ho aperto le porte detta mia casa. Il re di Gerico però ne era venuto a conoscenza, così nascosi le spie sulla terrazza. Lì sarebbero state al sicuro. Feci poi sbagliare strada alle guardie del re, dissi loro che i due uomini erano già scappati. Io quindi parlai agli esploratori nascosti. Dissi loro di sapere quello che Dio aveva operato per il suo popolo, come aveva diviso per loro in due il Mar Rosso. Ero preoccupata, ma allo stesso tempo avevo fede nel Dio d'Israele. Nel mio paese tutti credevano di poter tenere fuori dalle mura della città gli Israeliti, ma io sapevo bene che nulla è impossibile a Dio. Ho quindi accolto le due spie per fede, non per compassione. E anche la peccatrice vicina a Gesù l’ha accolto per fede e si è mostrata molto più accogliente dello stesso padrone di casa, Simone, che ha organizzato il banchetto solo per dare prestigio alla sua casa.

ASCOLTO... (Lc 7,39-47) 
Vedendo questo, il fariseo che l'aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!». Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di' pure, maestro». «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo sia colui al quale ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco».

COMPRENDO...
Ci si aspetterebbe che Simone, il fariseo, cacci fuori la donna e in​vece... è duro con Gesù. Simone non è cattivo, ma miope, in quanto non riesce a vedere nei gesti della donna l'amore, l'affetto e la gratitudine per Gesù. Il fariseo pensa tra sé: «Se quest'uomo fosse un vero profeta non si lascerebbe toccare da una prostituta, la rimprovererebbe per la sua condotta, la caccerebbe via. E invece la lascia fare. Che profeta è?». Gesù intuisce il giudizio che Simone formula dentro di sé, ma non vuole umiliarlo pubblicamente. Lo chiama in disparte, gli parla amichevolmente egli racconta una semplice storia per farlo ragionare. «Quale dei due debitori amerà di più il creditore?». Simone risponde bene, è intelligente, capisce, ma non comprende che è lui il soggetto di questo racconto. Gesù allora lo obbliga a guardare la donna. "Vedi, tu che la giudicavi maleducata, rompiscatole, una che poteva starsene a casa sua, una da cacciare! Mi ha fatto dei gesti di accoglienza e d'amore che tu non mi hai fatto!". È lei infatti il debitore a cui viene condonato di più, Simone invece è l'altro. Certo, lui è un uomo giusto, manda l'invito a Gesù, gli da un posto d'onore a tavola, ma niente di più, si attiene al minino, non gli vuole forse poi così bene. Era preso dalla frenesia che tutto filasse liscio, per questo, davanti all'imprevisto della donna, si innervosisce. Lei invece, sentendosi amata da Gesù, lo fa davvero sentire un ospite d'onore con i suoi gesti di accoglienza. Pesanti i commenti dei commensali che conoscevano bene quella donna! Eppure Gesù le parla con bontà, con passione, pieno d'affetto, perché contento di riconoscere in quei gesti la manifestazione del suo grande amore per Lui. L'accoglienza di Simone è stata invece piuttosto formale, fredda. L'amore e la fiducia in Gesù fa sì che Lui perdoni la peccatrice e il suo perdono fa scaturire in lei la sorgente dell'amore per Lui.
MI CONFRONTO...
•  Simone non riesce a vedere nei gesti della donna l'amore, l'affetto e la gratitudine per Gesù. Sai riconoscere nella quotidianità le azioni buone da quelle cattive? I gesti sinceri d'amore e quelli mascherati dalla bugia e dalla falsità?
•  A quale personaggio del brano evangelico senti di somigliare di più? Sei simile a Simone che pensa di essere sempre nel giusto, di non avere "grossi" peccati? Oppure sei più simile alla peccatrice, che con semplicità ha chiesto perdono per le sue mancanze?
•  Simone da a Gesù un posto d'onore a tavola, ma niente di più, si at​tiene al minino. La sua accoglienza è piuttosto fredda, come quella di chi va a Messa e ritorna a casa senza nessun aumento dì gioia per il Signore da trasmettere agli altri. Come ti prepari ad accogliere Gesù nella Messa? L'incontro con Lui ti porta a condividere la gioia con gli altri o tornando a casa rimani piuttosto tiepido?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
La voce dì Raab
Passato il pericolo, chiesi ai due uomini un segno grazie al quale mi avrebbero risparmiata quando il loro esercito sarebbe venuto a conquistare la città. Mi suggerirono di legare una corda di filo rosso alla finestra. Quella cordicella scarlatta rappresentava la mia fiducia e la mia speranza in Dio. Quando poi, dopo qualche giorno, Giosuè con il suo esercito giunsero a Gerico, le mura crollarono e tutto venne distrutto tranne la mia casa. Io avevo eseguito il mio compito. Dio mi aveva scelto come strumento per la salvezza del suo popolo e così mi aveva ricompensata per la mia fede! Che gioia vedere che quella cordicella scarlatta era stata il segno del perdono di Dio: sarei diventata una persona nuova. Questo è anche quanto accade alla peccatrice del Vangelo: la sua cordicella rossa fu il perdono dei suoi peccati. «La tua fede ti ha salvata; va'  in pace!», questa è la cordicella della donna... Questo è il grande dono che Dio le fa per la sua fede!
ASCOLTO  (Lc 7,48-50)

Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va' in pace!».

COMPRENDO...
La donna è consapevole del suo passato di peccatrice, ma il suo amore per Gesù è più grande del peso che la schiaccia. Nessuno si sarebbe lasciato sfiorare da una prostituta. Ma non Gesù: unico che può capirla, perdonarla ed amarla come persona. I commensali ancora non accettano: "Ma chi si crede di essere costui? Dio?" Gesù invece la perdona per la sua fede in Lui. Quella della peccatrice è una fede semplice, una fede che si manifesta con gesti concreti d'amore, d'affetto e di fiducia. Gesù davanti alla fiducia in Lui cede tutto, non ha più ritegni, guarisce il cuore, perdona ogni peccato. L'amore per Gesù e il perdono ricevuto portano alla donna la pace. Chissà se Simone ha cambiato idea, se si è lasciato convincere! Gesù ha perdonato tanto alla donna, perché lei lo ha tanto amato e da oggi lo amerà ancora di più!

MI CONFRONTO...
•  L'esperienza del perdono porta a una vita nuova, a guardare gli altri con occhi diversi. Con gli amici sai cancellare le offese e i torti ricevuti ricominciando l'amicizia?
•  Sperimenti nel sacramento della riconciliazione il perdono dei tuoi peccati? Ti senti accolto e amato da Gesù con un amore insuperabile?
•  L'amore per Gesù e il perdono ricevuto portano alla pace del cuore. Sai chiedere perdono a Gesù e ai tuoi fratelli? Sei in pace con te stesso, con Dio e con le persone che ti stanno accanto?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
La voce di Raab
Carissimo, sei giunto ormai alla fine di questo piccolo viaggio compiuto insieme dentro le nostre vite. Se ci pensi bene, tre persone si sono intrecciate: io, la donna perdonata da Gesù e tu, che hai cercato di rileggere le tue giornate, individuando la presenza di Gesù. Io, peccatrice di Gerico, estraniata da tutti, esclusa dalla vita della città, ho accolto le spie nascondendole consigliandole su come fuggire, ho creduto alle loro parole, ho ubbidito, ho avuto fede e ho attaccato alla mia finestra quella cordicella di filo scarlatto come garanzia per la mia vita. La peccatrice del Vangelo è stata anche lei isolata dalla vita sociale, non era ben vista da nessuno. Ma lei si è prostrata, ai piedi di Gesù, ha versato lacrime di pentimento sui suoi piedi, li ha asciugati con i suoi capelli, li ha baciati e li ha profumati. E Gesù, davanti a tanta fiducia, le regala ciò che di più bello può regalare: il suo perdono. Questo è ciò che ora vuole fare anche con te. Lo hai accolto nella tua casa, oggi hai gustato la sua Parola, l’hai confrontata con la tua vita e hai riconosciuto anche tu i tuoi peccati. Ora, nella preghiera Gesù ti fa scoprire che strumento sei nelle sue mani e come potrai essere prezioso per il tuo popolo. Ora leggi questa preghiera, come hai imparato a fare., non con gli occhi, ma con il cuore, cercando di sentirla davvero dentro...
PREGO...

Dio, Padre di misericordia,
ti ringrazio per il grande Insegnamento
che anche questa volta mi hai dato.
La mia vita a volte somiglia a quella della donna peccatrice,
stretta nel suo peccato ed emarginata dagli altri.
Spesso però è più simile alla vita di Simone:
chiuso nelle mie certezze, non voglio essere disturbato,
chiuso nel mio modo di pensarti,
non lascio che la tua parola converta il mio cuore.

Donami Signore un cuore nuovo,

capace di gustare il tuo perdono.
Donami un cuore saggio che non si chiuda nelle sue certezze,
ma che si lasci convertire dalla tua presenza,
dalla tua parola, dal tuo amore.
Grazie, Signore, per il tuo perdono.
La voce di Raab
Siamo giunti all’ultima tappa del percorso di questa Lectio divina. Come Dio ha preso i ritratti offuscati della mia persona, li ha ripuliti e la nostra vita ha cosi cominciato a fiorire, così vuole fare anche con te ora. L'hai accolto nella tua casa, hai ammesso le tue mancanze, ti sei gettato ai suoi piedi e ora vuole regalarti il suo perdono. Ti ringrazio per avermi permesso dì accompagnarti in questo cammino e ti invito, al termine di questa giornata, a tornare netta vita di tutti i giorni, ricordandoti del grande insegnamento di queste pagine: credi sempre nell’amore di Dio che sarà sempre per te e non ti abbandonerà mai, continua a fidarti di Lui e scopri giorno dopo giorno la bellezza di essere tu stesso uno strumento nelle sue mani!

TRACCIA PER L’ESAME DI COSCIENZA

· Sono attento alle Parole di Gesù che mi parla attraverso le Letture che ascolto in chiesa, il Vangelo, il catechismo, ma anche attraverso i consigli e le raccomandazioni dei genitori e degli educatori?

· Mi preparo a ricevere Gesù nell’Eucaristia, partecipando sempre e bene alla S. Messa?

· Sono un buon testimone di Gesù che è dentro di me, verso i miei familiari, gli amici, i compagni di classe o di gioco?

IMPEGNO

Dopo la confessione mi impegno a:

………………………………………………………………

Confessioni individuali
Al termine: Preghiera di ringraziamento individuale

PREGHIERA DELLA SERA

Canto
P - Alla fine di questa giornata, ci ritroviamo qui davanti al Signore con il cuore ricolmo di diversi sentimenti. La gratitudine per la gioia dell'amicizia vera e gratuita condivisa; la disponibilità a diventare grande insieme ai compagni con cui sto vivendo questa bella esperienza; la misericordia con cui sono certo che Dio mi raggiunge ogni volta in cui riconosco i miei errori e con umiltà invoco il suo perdono; lo stupore per tutte le meraviglie che ha compiuto in me, nei miei fratelli, nel mondo che mi circonda. 

Esame di coscienza

T- Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella il mio errore. 

In ascolto della parola

Dal Vangelo di Luca (7,36-50) 

Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio profumato; e fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato.

A quella vista il fariseo che l'aveva invitato pensò tra sé. «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che lo tocca: è una peccatrice». Gesù allora gli disse: «Simone, ho una cosa da dirti». Ed egli: «Maestro, di' pure». «Un creditore aveva due debitori: l'uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. Non avendo essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi dunque di loro lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo quello a cui ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». E volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato nella tua casa e tu non m'hai dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio, lei invece da quando sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi. Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco». Poi disse a lei: «Ti sono perdonati i tuoi peccati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è quest'uomo che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va' in pace!».

Riflessione personale 

Durante la riflessione personale i ragazzi sono invitati a leggere il pensiero che hanno scritto sul proprio Rotolo della Parola. Questo momento può essere accompagnato da un ritornello cantato.
Padre nostro

Preghiera della sera

Tu che conosci tutto di me, le mie paure e i miei sogni,

Tienimi la mano, dammi la forza ed il coraggio

Di sapere accogliere le fatiche di ogni giorno.

Aiutami a riconoscerti nei volti delle persone che mi poni accanto,

e a condividere con gli altri i doni che mi hai dato.

Ti ringrazio per questi momenti che mi aiutano a pensare e ad 

affidarmi a te. Custodiscimi e rimani con me sempre. Amen

Orazione 

P - Accogli, o Padre, la nostra preghiera al termine di questo giorno: e fa che possiamo ogni giorno amarti con tutto noi stessi ed essere annunciatori instancabili della tua Parola. Donaci di sentirci ogni giorno amati e accompagnati da te. Per Cristo nostro Signore. 

T - Amen. 

P - Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 

T - Amen. 

Canto

SABATO 30 LUGLIO
“LA COSTRUZIONE DEL SANTUARIO”

PREGHIERA DEL MATTINO

P - Ogni giorno vogliamo lodarti e ringraziarti. 

T - Con tutto me stesso rendo lode al Signore della vita. 

P - Grande è il tuo nome nei cieli e sulla terra. 

T - Solo con te la mia vita ha un senso e un significato sempre nuovo. 

P - La tua Chiesa radunata nel tuo nome è la nostra casa. 

T - La comunità mi aiuta ad incontrarti e a seguirti nell'amore. 
Salmo 98

Rit.: Tutta la terra acclami al Signore, esulti con canti di gioia

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perche ha compiuto meraviglie. 

Gli ha dato vittoria la sua destra 

e il suo braccio santo. Rit.
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. Rit.
Egli si e ricordato del suo amore, 

della sua fedeltà alla casa d'Israele. 
Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. Rit.
Acclami il Signore tutta la terra, 

gridate, esultate, cantate inni! Rit.
Cantate inni al Signore con la cetra, 

con la cetra e al suono di strumenti a corde; 
con le trombe e al suono del corno 

acclamate davanti al re, il Signore. Rit.
Risuoni il mare e quanta racchiude,
 il mondo e i suoi abitanti. Rit.
I fiumi battano le mani, 

esultino insieme le montagne 
davanti al Signore che viene a giudicare la terra: Rit.
giudicherà il mondo con giustizia 

e i popoli con rettitudine. Rit.
In ascolto della parola
Dal Libro dell'Esodo (35,21.29-3) 

Quanti erano di cuore generoso ed erano mossi dal loro spirito, vennero a portare l'offerta per il Signore, per la costruzione della tenda del convegno, per tutti i suoi oggetti di culto e per le vesti sacre. Così tutti, uomini e donne, che erano di cuore generoso a portare qualche cosa per la costruzione che il Signore per mezzo di Mosè aveva comandato di fare, la portarono: gli Israeliti portarono la loro offerta volontaria al Signore. Mosè disse agli Israeliti: «Vedete, il Signore ha chiamato per nome Bezaleel, figlio di Uri, figlio di Cur, della tribù di Giuda. L'ha riempito dello spirito di Dio, perché egli abbia saggezza, intelligenza e scienza in ogni genere di lavoro, per concepire progetti e realizzarli in oro, argento, rame, per intagliare le pietre da incastonare, per scolpire il legno e compiere ogni sorta di lavoro ingegnoso. Gli ha anche messo nel cuore il dono di insegnare e così anche ha fatto con Ooliab, figlio di Achisamach, della tribù di Dan. Li ha riempiti di saggezza per compiere ogni genere di lavoro d'intagliatore, di disegnatore, di ricamatore in porpora viola, in porpora rossa, in scarlatto e in bisso, e di tessitore: capaci di realizzare ogni sorta di lavoro e ideatori di progetti».
Segno del giorno 

Tutti i ragazzi ricevono un pezzetto di stoffa.
Invocazioni

P – Gesù, con la sua incarnazione partecipa della condizione umana, e vive come ognuno di noi il suo essere Figlio di Dio. A lui chiediamo di ascoltare le nostre preghiere. Ripetiamo insieme: Gesù costruttore di pace, ascoltaci. 

1L - Gesù, tu sei il pastore della Chiesa: aiutaci ad essere membra vive della nostra comunità per darle ogni giorno nuovo slancio e vitalità. Preghiamo. 

2L - Gesù, hai predicato la speranza nel Vangelo: diventi questa il nostro "diario" quotidiano, dal quale attingere la forza per costruire ogni giorno una vita migliore. Preghiamo. 

3L - Per coloro che hanno dimenticato quanta sia bello essere pietre vive di una comunità: aiutali, Signore, attraverso la nostra presenza, a sentirsi parte della Chiesa. Preghiamo. 

Padre nostro

Preghiera 

Signore, 

tu ci chiami a far parte della tua Chiesa 

e ad imparare ogni giorno di più 
dai fratelli che ci poni accanto. 
Donaci la gioia di costruire 

una comunità vera e fondata sul tuo amore. 
Sostieni il nostro cammino di piccoli 

perche possiamo annunciare a tutti 

che tu sei il nostro più grande amico. 

Canto

PREGHIERA DELLA SERA

Canto
P - Alla fine di questa giornata, ci ritroviamo qui davanti al Signore con il cuore ricolmo di diversi sentimenti. La gratitudine per la gioia dell'amicizia vera e gratuita condivisa; la disponibilità a diventare grande insieme ai compagni con cui sto vivendo questa bella esperienza; la misericordia con cui sono certo che Dio mi raggiunge ogni volta in cui riconosco i miei errori e con umiltà invoco il suo perdono; lo stupore per tutte le meraviglie che ha compiuto in me, nei miei fratelli, nel mondo che mi circonda. 

Esame di coscienza

T- Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella il mio errore. 

In ascolto della parola
Dal Vangelo di Matteo (28, 16-20)

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

Riflessione personale 

Durante la riflessione personale i ragazzi sono invitati a leggere il pensiero che hanno scritto sul proprio Rotolo della Parola. Questo momento può essere accompagnato da un ritornello cantato.

Padre nostro

Preghiera della sera

Tu che conosci tutto di me, le mie paure e i miei sogni,

tienimi la mano, dammi la forza ed il coraggio

di sapere accogliere le fatiche di ogni giorno.

Aiutami a riconoscerti nei volti delle persone che mi poni accanto,

e a condividere con gli altri i doni che mi hai dato.

Ti ringrazio per questi momenti che mi aiutano a pensare e ad 

affidarmi a te. Custodiscimi e rimani con me sempre. Amen

Orazione 

P - Accogli, o Padre, la nostra preghiera al termine di questo giorno: e fa che possiamo ogni giorno amarti con tutto noi stessi ed essere annunciatori instancabili della tua Parola. Donaci di sentirci ogni giorno amati e accompagnati da te. 

Per Cristo nostro Signore. 

T - Amen. 

P - Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 

T - Amen. 

Canto

DOMENICA 31 LUGLIO
“LA CONQUISTA DI GERICO”
PREGHIERA DEL MATTINO
Canto
Saluto di chi presiede la liturgia

P - Grande è il tuo amore per noi. 

T - Ogni giorno mi impegno a parlare di te ai fratelli. 

P - Immensa è la tua misericordia per ogni creatura. 
T - Ogni giorno mi impegno a portare il tuo perdono. 

P - Infinita è la tua bontà per il mondo. 

T - Ogni giorno mi impegno a cantare con la mia vita la gioia di averti incontrato. 

Salmo 92
Rit.: È bello cantare il nome del Signore
E bello rendere grazie al Signore 

e cantare al tuo nome, o Altissimo, Rit.
annunciare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte, Rit.
sulle dieci corde e sull'arpa, 

con arie sulla cetra. Rit.
Perche mi dai gioia, Signore, con le tue meraviglie, 
esulto per I'opera delle tue mani. Rit.
Come sono grandi le tue opere, Signore, 
quanta profondi i tuoi pensieri! Rit.
In ascolto della Parola

Dal libro di Giosuè (6, 20-27)

Allora il popolo lanciò il grido di guerra e si suonarono le trombe. Come il popolo udì il suono della tromba ed ebbe lanciato un grande grido di guerra, le mura della città crollarono; il popolo allora salì verso la città, ciascuno diritto davanti a sé, e occuparono la città. Votarono poi allo sterminio, passando a fil di spada, ogni essere che era nella città, dall'uomo alla donna, dal giovane al vecchio, e perfino il bue, l'ariete e l'asino. Ai due uomini che avevano esplorato il paese, Giosuè disse: «Entrate nella casa della prostituta, conducete fuori lei e quanto le appartiene, come le avete giurato». Entrarono i giovani esploratori e condussero fuori Raab, suo padre, sua madre, i suoi fratelli e tutto quanto le apparteneva; fecero uscire tutta la sua famiglia e li stabilirono fuori dell'accampamento di Israele. Incendiarono poi la città e quanto vi era, soltanto l'argento, l'oro e gli oggetti di rame e di ferro deposero nel tesoro della casa del Signore. Giosuè però lasciò in vita Raab, la prostituta, la casa di suo padre e quanto le apparteneva, ed essa abita in mezzo ad Israele fino ad oggi, perché aveva nascosto gli esploratori che Giosuè aveva inviato a Gerico. In quella circostanza Giosuè fece giurare: «Maledetto davanti al Signore l'uomo che si alzerà e ricostruirà questa città di Gerico! Sul suo primogenito ne getterà le fondamenta e sul figlio minore ne erigerà le porte!». Il Signore fu con Giosuè, la cui fama si sparse in tutto il paese.

Invocazioni
P - Il Signore ci ha condotto in questi giorni a vivere un'esperienza unica: a noi ora I'impegno di portare agli altri quanto maturato in questa campo per far gustare la grazia di Dio. Ora rivolgiamo a lui la nostra preghiera e ripetiamo insieme: Signore, ascoltaci. 

1L - Signore, ti ringraziamo per l'esperienza vissuta insieme: questi momenti siano non solo un semplice ricordo ma lo stimolo a superare le difficoltà di ogni giorno. Preghiamo. 

2L - Grazie, Gesù, per averci fatto scoprire quanta sia bello gustare la tua presenza e vivere con te e con gli altri: questo nostro stare insieme sia da esempio per il nostro stare in comunità. Preghiamo. 

3L - Per coloro che hanno dimenticato come sia bello condividere i frutti della grazia, che solo dividendo si possono moltiplicare: fa, o Gesù, che possano tornare presto a gustare la tua e la compagnia dei fratelli. Preghiamo. 

4L - Per tutti coloro che ci hanno permesso di essere qui e di vivere questi giorni indimenticabili, fa che possano sempre sperimentare la bellezza della condivisione unica e profonda in Gesù. Preghiamo. 

Padre nostro

Preghiera 

Signore, ti rendiamo grazie per questi giorni. 
Ti abbiamo incontrato nella Parola, 

nei sacramenti, nel volto di tanti amici. 
Desideriamo raccontare a tutti 

la bellezza e la grandezza 

di quanto abbiamo scoperto. 

Aiutaci ad essere testimoni coraggiosi di te 
e a saper raccontare a tutti 

quanto è bello far parte di questa popolo 

che da sempre si raduna 
e loda il tuo nome. Amen. 

Canto
SANTA MESSA CONCLUSIVA
XVIII Domenica del Tempo Ordinario - Anno A

G – La celebrazione del’Eucaristia, in questo ultimo giorno di campo, è occasione preziosa per dire il nostro grazie al Signore per i dono, i giorni, i volti con cui ha arricchito la nostra esperienza. È dire nella fede e nella preghiera comune che noi tutti siamo conquistati da Lui, siamo un popolo di amici e fratelli. Il Signore qui presente ci doni la forza, la gioia, il desiderio di non venir mai meno a questa avventura di camminare come un grande popolo guidati dalla sua luce e accompagnati dalla presenza dei fratelli.
Atto penitenziale

Signore, che sei la via, tu ci inviti a camminare sui tuoi sentieri, ma noi tante volte siamo pigri e facciamo fatica a metterci in cammino. Signore pietà

T.: Signore, pietà.

Cristo, che sei la verità, tu ci inviti ad aprire sempre il cuore agli altri senza temere, ma noi tante volte preferiamo restare chiusi nelle nostre amicizie, nelle nostre sicurezze. Cristo pietà.

T.: Cristo, pietà.

Signore, che sei la vita, tu ci inviti ad abbattere i muri dell’orgoglio e dell’individualismo che ci separano dagli altri, ma noi tante volte voliamo basso secondo i nostri schemi. Signore, pietà

T.: Signore, pietà.

Colletta
Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l’opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
T.: Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA (Is 55,1-3)
Dal libro del profeta Isaia

Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, venite all’acqua, voi che non avete denaro, venite; comprate e mangiate; venite, comprate senza denaro, senza pagare, vino e latte. Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro guadagno per ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti. Porgete l’orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete. Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, i favori assicurati a Davide».

Parola di Dio 

T.: Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE (Sal 144)
Rit: Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente. 
Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 

Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno.
Tu apri la tua mano
e sazi il desiderio di ogni vivente. 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie
e buono in tutte le sue opere.
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,
a quanti lo invocano con sincerità. 

SECONDA LETTURA (Rm 8,35.37-39) 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Fratelli, chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore.
Parola di Dio 

T.: Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo (Mt 4,4b) 
Alleluia, alleluia.
Non di solo pane vivrà l’uomo,
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.
Alleluia. 
VANGELO (Mt 14,13-21) 

+ Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati. Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.

Parola del Signore 

T.: Lode a Te o Cristo

Preghiera dopo la comunione
Accompagna con la tua continua protezione, Signore, il popolo che hai nutrito con il pane del cielo, e rendilo degno dell’eredità eterna. 
Per Cristo nostro Signore.
T.:Amen.
Mandato e benedizione
Carissimi ragazzi, la nostra avventura sta per raggiungere il suo compimento. Tra poco ognuno ritornerà a casa, dai suoi genitori, tra i suoi affetti. Certamente ritorniamo a casa con una marcia in più, con il desiderio di rendere vero e attuale quello che abbiamo sperimentato in questi giorni di campo; siamo certi della presenza continua del Signore nel nostro cammino e di avere da Lui i doni da investire e far fruttificare nella Chiesa e nel mondo. A noi in compito ora di mettere in circolo questo bene prezioso che siamo e abbiamo.

T.: Eccoci. Donaci la forza e il coraggio di saper annunciare la tua parola a tutti e di testimoniarla con la nostra vita. Solo accogliendo questo dono grande possiamo essere davvero apostoli di gioia e di speranza a casa, a scuola, nei luoghi del tempo libero. Rendici, o Signore, docili ai tuoi insegnamenti perché possiamo seguirti nella libertà e crescere ogni giorno secondo il tuo progetto per noi.

P- Il Signore sia con Voi.

T- E con il tuo Spirito.

P- Dio Padre vi conceda di essere sempre figli e fratelli di tutti nel cammino della vita.
T- Amen.

P- Dio Figlio vi doni di imitare Lui stesso che ha dato tutto di sé.

T- Amen.

P- Dio Spirito Santo vi assista con la sua luce e vi unisca sempre alla comunità dei credenti.
T- Amen.

P- E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

T- Amen.

DAI CHE CANTEMO!!!!
1. ACCOGLI SIGNORE I NOSTRI DONI
Accogli Signore i nostri doni in questo misterioso incontro tra la nostra povertà la tua grandezza.

Noi ti offriamo le cose che tu stesso ci hai dato e tu in cambio donaci donaci te stesso.

Accogli Signore i nostri doni.
2. ACQUA SIAMO NOI
Acqua siamo noi dall'antica sorgente veniamo, fiumi siamo noi se i ruscelli si mettono insieme, mari siamo noi se i torrenti si danno la mano, vita nuova c'è se Gesù è in mezzo a noi.

Rit. E allora diamoci la mano e tutti insieme camminiamo ed un oceano di pace nascerà. E l'egoismo cancelliamo, un cuore limpido sentiamo è Dio che bagna del suo amor l'umanità.

Su nel cielo c'è Dio Padre che vive per l'uomo, crea tutti noi
e ci ama di amore infinito, figli siamo noi e fratelli di Cristo Signore, vita nuova c'è quando lui è in mezzo a noi. Rit.
3. ALLELUIA LA NOSTRA FESTA
Rit. Alleluja, alleluja, alleluja, alleluja. Alleluja, alleluja, alleluja. (2x)
La nostra festa non deve finire, non deve finire e non finirà.  Perché la festa siamo noi, che camminiamo verso te, perché la festa siamo noi, che cantiamo insieme così. Rit.
4. BENEDICI, O SIGNORE
Nebbia e freddo, giorni lunghi e amari mentre il seme muore. Poi il prodigio antico e sempre nuovo del primo filo d'erba e nel vento dell'estate ondeggiano le spighe: avremo ancora pane.
Rit. Benedici, o Signore, questa offerta che portiamo a te.
Facci uno come il pane che anche oggi hai dato a noi.
Benedici, o Signore, questa offerta che portiamo a te.
Facci uno come il vino che anche anche oggi hai dato a noi.

Nei filari, dopo il lungo inverno fremono le viti. La rugiada avvolge nel silenzio i primi tralci verdi, poi i colori dell'autunno coi grappoli maturi:
avremo ancora vino. Rit.
5. LA CANZONE DELL’AMICIZIA
In un mondo di maschere, dove sembra impossibile riuscire a sconfiggere tutto ciò che annienta l'uomo Il dolore, la falsità, la violenza, l'avidità, sono mostri d'abbattere,  noi però non siamo soli. 

Rit. Canta con noi, batti le mani, alzale in alto, muovile al ritmo del canto, stringi la mano del tuo vicino, e scoprirai che è meno duro il cammino così.

Ci hai promesso il tuo Spirito, lo sentiamo in mezzo a noi, e perciò possiam credere che ogni cosa può cambiare, non possiamo più assistere, impotenti ed attoniti, perché siam responsabili della vita intorno a noi, Rit.
6. CERCO UNA CONCHIGLIA
Cerco una conchiglia in fondo al mare per mettervi una perla di valore, ceco una nube vagabonda per mettervi un lampo del mio amore.

Rit. Ciò che non è, ciò che non conta, ciò che non vale agli occhi della gente, lo sceglierò per il mio amore, confonderò così chi vuol sapere… (bis)

Cerco una roccia nel deserto per mettervi dell’acqua cristallina, cerco due mani da bambina per mettervi un tesoro che non muore. Rit.
7. COME MARIA
Vogliamo vivere Signore, offrendo a te la nostra vita: con questo pane e questo vino, accetta quello che noi siamo. Vogliamo vivere Signore abbandonati alla tua voce staccati dalle cose vane fissati nella vita vera.

Rit. Vogliamo vivere come Maria, l’irraggiungibile, la madre amata,  che vince il mondo con l’amore e offrire sempre la tua vita che viene dal cielo.

Accetta dalle nostre mani come un’offerta a te gradita i desideri di ogni cuore le ansie della nostra vita. Vogliamo vivere Signore accesi dalle tue parole per riportare in ogni uomo la fiamma viva del tuo amore. Rit.
8. CON TE FAREMO COSE GRANDI
Rit.: Con Te faremo cose grandi il cammino che percorreremo insieme di Te si riempiranno sguardi la speranza che risplenderà nei volti
Tu la luce che rischiara
Tu la voce che ci chiama
Tu la gioia che dà vita ai nostri sogni.


Parlaci Signore come sai sei presente nel mistero in mezzo a noi chiamaci col nome che vorrai e sia fatto il tuo disegno su di noi Rit.

Guidaci Signore dove sai da chi soffre chi è più piccolo di noi strumenti di quel regno che Tu fai, di quel regno che ora vive in mezzo a noi Rit.
9. È BELLO LODARTI
Rit. E´ bello cantare il tuo amore, è bello lodare il tuo nome E´ bello cantare il tuo amore, è bello lodarti Signore, è bello cantare a Te.

Tu che sei l´amore infinito che neppure il cielo può contenere, ti sei fatto uomo, Tu sei venuto qui ad abitare in mezzo a noi allora. Rit.

Tu che conti tutte le stelle e le chiami ad una ad una per nome da mille sentieri ci hai radunati qui, ci hai chiamati figli tuoi allora. Rit.
10. E LA STRADA SI APRE
Raggio che buca le nubi ed è già cielo aperto acqua che scende decisa scavando da sé l’argine per la vita. La traiettoria di un volo che sull’orizzonte di sera tutto di questa natura ha una strada per sé. Attimo che segue attimo un salto nel tempo passi di un mondo che tende oramai all’unità che non è più domani usiamo allora queste mani scaviamo a fondo nel cuore solo scegliendo l’amore il mondo vedrà...

Rit. Che la strada si apre passo dopo passo ora su questa strada noi. E si spalanca un cielo un mondo che rinasce si può vivere per l’unità.

Nave che segue una rotta in mezzo alle onde uomo che s’apre la strada in una giungla di idee seguendo sempre il sole, quando si sente assetato deve raggiungere l’acqua sabbia che nella risacca ritorna al mare. Usiamo allora queste mani scaviamo a fondo nel cuore solo scegliendo l’amore il mondo vedrà. Rit.
11. ECCO IL NOSTRO SÌ
Fra tutte le donne scelta in Nazareth, sul tuo volto risplende il coraggio di quando hai detto “Sì”. Insegna a questo cuore l’umiltà, il silenzio d’amore, la Speranza nel figlio tuo Gesù

Rit. Ecco il nostro Sì, nuova luce che rischiara il giorno, è bellissimo regalare al mondo la Speranza. Ecco il nostro Sì, camminiamo insieme a te Maria, Madre di Gesù, madre dell’umanità

Nella tua casa il verbo si rivelò nel segreto del cuore il respiro del figlio Emmanuel. In segna a queste mani la fedeltà, a costruire la pace, una casa comune insieme a te. Rit.

Donna dei nostri giorni sostienici, guida il nostro cammino con la forza di quando hai detto “Sì”. Insegnaci ad accogliere Gesù, noi saremo Dimora, la più bella poesia dell’anima: Rit.
12. ECCO QUEL CHE ABBIAMO
Rit: Ecco quel che abbiamo nulla ci appartiene ormai ecco i frutti della terra che tu moltiplicherai. Ecco queste mani, puoi usarle se lo vuoi per dividere nel mondo il pane che tu hai dato a noi

Solo una goccia hai messo fra le mani mie solo una goccia che tu ora chiedi a me, una goccia che, in mano a Te, una pioggia diventerà e la terra feconderà. Rit.

Le nostre gocce, pioggia fra le mani tue, saranno linfa di una nuova civiltà e la terra preparerà la festa del pane che ogni uomo condividerà.

Sulle strade, il vento da lontano porterà il profumo del frumento, che tutti avvolgerà. E sarà l'amore che il raccolto spartirà e il miracolo del pane in terra si ripeterà

13. FEDE È
Fede è: è cercare colui che non conosci, è conoscere colui che non vedi, è vedere colui che non tocchi, è toccare colui che non ami, è amare colui che già, ti ha cercato, ti ha conosciuto, e ti ha visto, ti ha toccato ,ti ha amato.


Rit. È fidarsi di chi, di te si è già fidato, affidando alle tue fragili mani, un dono d'amore, che vale ogni rischio. (2 v.)

Gioia è: è una stretta di mano ad un amico, è un amico che dice: "Io ti amo.", è un amore, che sboccia per incanto, è un incanto che esplode nella mente, è amare colui che già, è tuo amico, stringe la mano, e ti ama, come un incanto, che ti esplode. Rit.

Vita è: è l'aurora che illumina il tuo cuore, è il cuore che incontra il tuo amore, è l'amore che forma un bambino, è un bambino che nasce come un canto, è amare colui che già, è come aurora, nel tuo cuore, ed è amore, per un bambino, che oggi nasce. Rit.
14. GIOVANE DONNA
Giovane donna, attesa dell’umanità; un desiderio d’amore e pura libertà. Il Dio lontano è qui, vicino a te, voce e silenzio, annuncio di novità.

Rit.: Ave, Maria. (2x)

Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza, ed il suo amore, ti avvolgerà con la sua ombra. Grembo per Dio venuto sulla terra, tu sarai madre di un uomo nuovo. Rit

Ecco l’ancella che vive della tua Parola libero il cuore perché l’amore trovi casa. Ora l’attesa è densa di preghiera, e l’uomo nuovo è qui, in mezzo a noi. Rit
15. GRANDI COSE
Rit: Grandi cose ha fatto il Signore per noi, ha fatto germogliare fiori fra le rocce Grandi cose ha fatto il Signore per noi, ci ha riportati liberi alla nostra terra; Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare l'amore che Dio ha versato su noi

Tu che sai strappare dalla morte hai sollevato il nostro viso dalla polvere Tu che hai sentito il nostro pianto, nel nostro cuore hai messo un seme di felicità. Rit.
16. IO TI DO LA PACE
Nel Signore io ti do' la pace: pace a te, pace a te. Nel Signore io ti do' la pace: pace a te, pace a te. 


Nel suo nome resteremo uniti: pace a te, pace a te. Nel suo nome resteremo uniti: pace a te, pace a te.

E se anche non ci conosciamo: pace a te, pace a t! Lui conosce tutti i nostri cuori: pace a te, pace a te
17. LA PREGHIERA DI GESÙ È LA NOSTRA
Dove due o tre sono uniti nel mio nome,  io sarò con loro, pregherò con loro, amerò con loro,  perché il mondo venga a Te, o Padre,  conoscere il Tuo amore è avere vita, con Te. 


Voi che siete luce della terra, miei amici, risplendete sempre della vera luce perché il mondo creda nell'amore che c'è in Voi; o Padre, consacrali per sempre e diano gloria a Te.

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno se sarete uniti, se sarete pace, se sarete puri, perchè voi vedrete Dio, che è Padre, in Lui la vostra vita gioia piena sarà.

Voi, che ora siete miei discepoli nel mondo, siete testimoni di un amore immenso: date prova di quella speranza che è in voi, coraggio!, vi guiderò per sempre, io rimango con voi.
18. OGNI MIA PAROLA
Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra, così ogni mia Parola non ritornerà a me senza operare quanto desidero, senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata.

Ogni mia Parola, ogni mia Parola ... 
19. PANE DEL CIELO
Rit. Pane del cielo, sei Tu Gesù, via d’amore: Tu ci fai come Te.

No, non è rimasta fredda la terra; Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te. Pane di vita, ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità. Rit.

Sì, il cielo è qui su questa terra; Tu sei rimasto con noi ma ci porti con Te nella tua casa dove vivremo insieme a Te tutta l’eternità. Rit.

No, la morte non può farci paura; Tu sei rimasto con noi. E chi vive di Te vive per sempre. Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi. Rit.
20. PRENDEREMO IL LARGO
Questo è il nostro tempo per osare, per andare, la Parola che ci chiama è quella Tua. Come un giorno a Pietro, anche oggi dici a noi: “Getta al largo le tue reti insieme a Me”.

Rit. Saliremo in questa barca anche noi il tuo vento soffia già sulle vele. prenderemo il largo dove vuoi tu navigando insieme a te, Gesù.

Questo è il nostro tempo, questo è il mondo che ci dai: orizzonti nuovi, vie di umanità. Come un giorno a Pietro, anche oggi dici a noi: “Se mi ami più di tutto, segui Me”. Rit.

Navigando il mare della storia insieme a Te, la Tua barca in mezzo a forti venti va. Come un giorno a Pietro, anche oggi dici a noi: “Se tu credi in me tu non affonderai”. Rit. (x2)
21. RESTA QUI CON NOI
Le ombre si distendono, scende ormai la sera, e s’allontanano dietro i monti i riflessi di un giorno che non finirà, di un giorno che ora correrà sempre, Perché sappiamo che una nuova vita da qui è partita e mai più si fermerà.

Rit. Resta qui con noi, il sole scende già, resta qui con noi, Signore è sera ormai. Resta qui con noi, il sole scende già, se tu sei fra noi, la notte non verrà.

S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda, che il vento spingerà fino a quando giungerà ai confini di ogni cuore, alle porte dell’amore vero. Come una fiamma che dove passa brucia così il tuo amore tutto il mondo invaderà. Rit.
22. SCUSA SIGNORE
Scusa, Signore, se bussiamo alla porta del tuo cuore... siamo noi... scusa Signore se chiediamo mendicanti dell'amore un ristoro da te.

Rit. Così la foglia quando e' stanca cade giù ma poi la terra ha una vita sempre in più così la gente quando e' stanca vuole te e tu Signore hai una vita sempre in più sempre in più

Scusa Signore se entriamo nella reggia della luce... siamo noi... scusa Signore se sediamo alla mensa del Tuo Corpo per saziarci di te. Rit.

Scusa Signore quando usciamo dalla strada del tuo amore... siamo noi... scusa Signore se ci vedi solo all’ora del perdono ritornare da te. Rit.
23. SE M’ACCOGLI
Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai, chiedo solo di restare accanto a te. Sono ricco solamente dell’amore che mi dai: è per quelli che non l’hanno avuto mai.

Rit. Se m’accogli, mio Signore, altro non ti chiederò, e per sempre la tua strada la mia strada resterà nella gioia e nel dolore, fino a quando tu vorrai, con la mano nella tua camminerò.

Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai, rendi forte la mia fede più che mai. Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai, con i miei fratelli incontro a te verrò. Rit.
24. TESTIMONI DELL’AMORE
Rit. Testimoni dell’amore testimoni del Signore, siamo il popolo di Dio e annunciamo il regno suo. annunciamo la sua pace la speranza della croce che lo spirito di Dio dona a questa umanità.

Il tuo Spirito, Signore, in ogni tempo ci fa segno del tuo amore per il mondo. Tra la gente noi viviamo la tua missione nella fede che si fa condivisione. Rit.

La parola della vita noi proclamiamo e la storia del tuo amore raccontiamo. Tra la gente noi viviamo una certezza: che tu offri ad ogni uomo giorni di grazia. Rit.

Tu pastore sei con noi, guidi il cammino, ci raduni come chiesa per il regno. Tra la gente noi viviamo nuova speranza e la gioia che ci dà la tua presenza. Rit.

25. TU SEI
Tu sei la prima stella del mattino, Tu sei la nostra grande nostalgia, Tu sei il cielo chiaro dopo la paura dopo la paura di esserci perduti, e tornerà la vita su questo mare.

Rit. Soffierà, soffierà il vento forte della vita. Soffierà sulle vele e le gonfierà di Te.

Tu sei l'unico volto della pace, Tu sei speranza nelle nostre mani, Tu sei il vento nuovo sulle nostre ali, sulle nostre ali… e soffierà la vita e gonfierà le vele su questo mare. Rit.
26. VIVERE LA VITA
Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno, è quello che Dio vuole da te. Vivere la vita e inabissarsi nell’amore è il tuo destino, è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, correre con i fratelli tuoi. Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai.

Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore, è quello che Dio vuole da te. Vivere la vita e generare ogni momento il paradiso, è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l’unità, perché Dio sta nei fratelli tuoi. Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. (2x)
27. VOCAZIONE
Era un giorno come tanti altri e, quel giorno, Lui passò. Era un uomo come tutti gli altri e, passando, mi chiamò.

Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello, come mai volesse proprio me nella sua vita, non lo so. Era un giorno come tanti altri e, quel giorno, mi chiamò.

Rit. Tu, Dio, che conosci il nome mio, fa' che, ascoltando la tua voce, io ricordi dove porta la mia strada nella vita, all'incontro con Te.

Era l'alba triste e senza vita e, quel giorno, lui passò. Era un uomo come tanti altri, ma la voce, quella, no. Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato? Una volta sola l'ho sentito pronunciare con amor. Era un uomo come nessun altro e, passando, mi chiamò. Rit.
28. LA CANZONE DI LUCIANO
Fa Signore che io riesca a consumare la mia vita per gli altri come Tu hai fatto per me 


Rit. Che non debba mai dir di no ma sempre un si con un sorriso sulle labbra fa che il mio dir di si sia sempre per la gloria Tua fa che abbia sempre sete di Te, Signore

Fa Signore che la Tua volontà sia sempre più chiara verso me e il mio cuore si allarghi sempre più all'amore fa Signore che io abbia sempre bisogno di Te in ogni istante Rit.

Così che tu venga subito nell'aiutarmi a rialzare persone cadute e a confortare persone in crisi e a rasserenare cuori ansiosi e a risanare i malati morali e a sorridere a tutti con il Tuo volto Rit.

Fa Signore che il mio arrivo sia in paradiso  Rit (2x)
29. SERVO PER AMORE
Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare e mentre il cielo s'imbianca già tu guardi le tue reti vuote. Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai.

Rit. Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce e sarai servo di ogni uomo, servo per amore, sacerdote per l'umanità.

Avanzavi nel silenzio fra le lacrime e speravi che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona terra. Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai, è maturato sotto il sole, puoi deporlo nei granai. Rit.

30. SU ALI D’AQUILA
Tu che abiti al riparo del Signore e che dimori alla Sua ombra dì al Signore: «Mio rifugio, mia roccia in cui confido».

Rit. E ti rialzerà, ti solleverà su ali d’aquila Ti reggerà, sulla brezza dell’alba ti farà brillar come il sole, così nelle sue mani vivrai.

Dal laccio del cacciatore ti libererà e dalla carestia che distrugge, poi ti coprirà con le Sue ali e rifugio troverai. Rit.

Non devi temere i terrori della notte né freccia che vola di giorno, mille cadranno al tuo fianco ma nulla ti colpirà. Rit.

Perché ai Suoi angeli ha dato un comando di preservarti in tutte le sue vie, ti porteranno sulle loro mani contro la pietra non inciamperai.

E ti rialzerò, ti solleverò su ali d’aquila Ti reggerò, sulla brezza dell’alba ti farò brillar come il sole, così nelle mie mani vivrai.

31. TE AL CENTRO DEL MIO CUORE
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore di trovare Te, di stare insieme a Te: unico riferimento del mio andare, unica ragione Tu, unico sostegno Tu. Al centro del mio cuore ci sei solo Tu

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, ma c’è un punto fermo è quella stella là. La stella polare è fissa ed è la sola, la stella polare Tu, la stella sicura Tu. Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Rit.Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te, e poi non importa il come, il dove e il se.

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, il significato allora sarai Tu, quello che farò sarà soltanto amore. Unico sostegno Tu, la stella polare Tu Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. Rit.
32. TI RINGRAZIO MIO SIGNORE
Amatevi l’un l’altro come Lui ha amato noi: e siate per sempre suoi amici; e quello che farete
al più piccolo tra voi, credete, l’avete fatto a Lui.

Rit. Ti ringrazio mio Signore e non ho più paura, perché, con la mia mano nella mano degli amici miei, cammino tra la gente della mia città e non mi sento più solo; non sento la stanchezza e guardo dritto avanti a me, perché sulla mia strada ci sei tu.

Se amate veramente perdonatevi tra voi: nel cuore di ognuno ci sia pace: il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi: con gioia a voi perdonerà. Rit.

Sarete suoi amici se vi amate fra di voi e questo è tutto il suo vangelo; l’amore non ha prezzo non misura ciò che dà: l’amore, confini non ne ha. Rit.
33. PANE VIVO SPEZZATO PER NOI
Rit. Pane vivo spezzato per noi, a Te gloria Gesù. Pane nuovo vivente per noi, Tu ci salvi da morte.

Ti sei donato a tutti, corpo crocifisso, hai dato la Tua vita, pace per il mondo. Rit. 


Hai condiviso il pane che rinnova l'uomo. A quelli che hanno fame Tu prometti il Regno. Rit.

Tu sei fermento vivo per la vita eterna. Tu semini il Vangelo nelle nostre mani. Rit.
34. CANONE: Questa notte non è più notte davanti a Te: il buio come luce risplende.

35. CANONE: Dov'è Carità e Amore, qui c'è Dio.

36. ANDATE PER LE STRADE
Rit. Andate per le strade in tutto il mondo, chiamate i miei amici per fare festa, c’è un posto per ciascuno alla mia mensa.

Nel vostro cammino annunciate il vangelo dicendo è vicino il regno dei cieli. guarite i malati, mondate i lebbrosi, rendete la vita a chi l’ha perduta. Rit.

Vi è stato donato con amore gratuito, ugualmente donate con gioia e con amore. con voi non prendete né oro né argento, perché l’operaio ha diritto al suo cibo. Rit.
37. CAMMINIAMO SULLA STRADA
Camminiamo sulla strada Che han percorso i santi tuoi Tutti ci ritroveremo Dove eterno splende il sol

E quando in ciel E quando in ciel Dei santi tuoi Dei santi tuoi La grande schiera arriverà Arriverà Oh Signor come vorrei, Che ci fosse un posto per me

E quando il sol E quando il sol Si spegnerà Si spegnerà E quando il sol si spegnerà Si spegnerà Oh Signor come vorrei Che ci fosse un posto per me

C’è chi dice che la vita Sia tristezza e sia dolor Ma io so che viene il giorno In cui tutto cambierà

E quando in ciel E quando in ciel Risuonerà Risuonerà La tromba che tutti chiamerà Richiamerà Oh Signor come vorrei Che ci fosse un posto per me 


Il giorno che Il giorno che La terra e il ciel La terra e il ciel A nuova vita risorgeran Risorgeran Oh Signor come vorrei Che ci fosse un posto per me.

38. BENEDETTO TU SIGNORE
Rit. Benedetto tu, Signore, benedetto tu nei secoli benedetto tu, Signore.

Prendi da queste mani il pane che offriamo a te, Fanne cibo che porterà la vita tua. Rit.

Prendi da queste mani il vino che offriamo a te, fanne linfa che porterà l’ eternità.

Queste nostre offerte, accoglile, Signore, e saranno offerte pure. Questo nostro mondo accogli, o Signore, e saranno cieli e terre che tu farai, nuovi. Rit.

Prendi da queste mani il cuore che offriamo a te, fanne dono che porterà la vita tua.

39. CHI?
Filtra un raggio di sole tra le nubi del cielo, strappa la terra al gelo: e nasce un fiore! E poi mille corolle rivestite di poesia. In un gioco d'armonia e di colori. Ma chi veste i fiori dei campi? Chi ad ognuno dà colore?
Rit.: Tu, creatore del mondo. Tu, che possiedi la vita. Tu, sole infinito: Dio Amore. Tu degli uomini Padre. Tu, che abiti il cielo. Tu immenso mistero:  Dio Amore, Dio Amore.

Va col vento leggera una rondine in volo il suo canto sa solo di primavera! E poi intreccio di ali come giostra d'allegria, mille voli in fantasia fra terre e mari. Ma chi nutre gli uccelli del cielo? Chi ad ognuno dà un nido? Chi? Rit.
40. QUALE GIOIA
RIT. Quale gioia mi dissero andremo alla casa del Signore; ora i piedi a Gerusalemme si fermano davanti a te.
Ora Gerusalemme è ricostruita; come città salda, forte e unita. RIT.

Salgono insieme le tribù di Jahvè; per lodare il nome del Dio di Israele.   RIT.

Là sono posti i seggi della sua giustizia; i seggi della casa di Davide.   RIT.
Domandate pace per Gerusalemme; sia pace su chi ti ama, pace alle tue mura.   RIT.
41. NOI VENIAMO A TE
RIT. Noi veniamo a Te, ti seguiamo, Signor, solo tu hai parole di vita. E rinascerà dall’incontro con te una nuova umanità.

Tu, maestro degli uomini, tu ci chiami all’ascolto; e rinnovi con noi l’alleanza d’amore infinito. RIT.

Tu, speranza degli uomini, tu ci apri alla vita. E rinnovi per noi, la promessa del mondo futuro. RIT.

Tu, amico degli uomini, tu ci chiami fratelli. E rivivi con noi, l’avventura di un nuovo cammino.   RIT.

42. LODE A DIO

RIT. Lode a Dio. (3 volte)

Vorrei lodare Te, di più ancor di più; vorrei lodare te, di più ancor di più; cercare le tue vie, pensare alle cose che hai fatto.

Ascoltami o cielo il mio canto sale a te, alberi e foreste s’innalzano a te; come io vorrei

alzare le mie mani a te Signore.

43. IL CANTO DELLA CREAZIONE

RIT. Laudato sii, Signore mio,

laudato sii, Signore mio.

Laudato sii, Signore mio,

laudato sii, Signore mio.
Per il sole di ogni giorno che riscalda e dona vita; egli illumina il cammino di chi cerca Te Signore. Per la luna e per le stelle io le sento mie sorelle; le hai formate su nel cielo e le doni a chi è nel buio.   RIT.

Per la nostra madre terra che ci dona fiori ed erba; su di lei noi fatichiamo per il pane di ogni giorno. Per chi soffre con coraggio e perdona nel Tuo amore: Tu gli dai la pace Tua alla sera della vita.   RIT.

44. E’ BELLO LODARTI

RIT. È bello cantare il tuo amore, è bello lodare il tuo nome; è bello cantare il tuo amore, è bello lodarti Signore, è bello cantare a te!
Tu che sei l’amore infinito che neppure il cielo può contenere, ti sei fatto uomo, tu sei venuto qui ad abitare in mezzo a noi, allora…   RIT.
Tu che conti tutte le stelle e le chiami ad una ad una per nome, da mille sentieri ci hai radunati qui c’hai chiamati figli tuoi, allora…   RIT.
45. CHE GIOIA CI DÀ
RIT. Che gioia ci dà averti in mezzo a noi esplode la vita: splende di luce la città. Vogliamo gridare a tutto il mondo che non siamo mai soli:sei sempre con noi!

Ci hai cercato tu e ci hai guidato nel cammino; ci hai rialzato tu quando non speravamo più; ed ognuno ormai ti sente sempre più vicino perché sappiamo che tu cammini in mezzo a noi.RIT.

Strappi gli argini e corri verso la pianura; steppe aride, terre deserte inonderai; dove arriverai germoglierà una vita nuova che non appassirà mai, perché tu sei con noi!

La la la la…. Che gioia ci dà averti in mezzo a noi esplode la vita: contiamo di felicità!
46. CANTIAMO A TE
Cantiamo a te, Signore della vita; il nome tuo è grande sulla terra; tutto parla di te e canta la tua gloria; grande tu sei e compi meraviglie, tu sei Dio.

Cantiamo a te, Signore Gesù Cristo; Figlio di Dio venuto sulla terra, fatto uomo per noi nel grembo di Maria; dolce Gesù, risorto dalla morte, sei con noi.

Cantiamo a te, amore senza fine; tu che sei Dio, lo Spirito del Padre vivi dentro di noi e guida i nostri passi; accendi in noi il fuoco dell’eterna carità.

47. AMO LA VITA

Amo la gente che incontro per strada, i rumori di una città che vive, le gocce di pioggia sulla mia finestra, i fatti curiosi di ogni giorno. Le mie montagne, i miei amici, la gioia tra di noi se stiamo insieme.

RIT. Amo la vita perché è una canzone ascolta dentro di te la sua musica; ti porta note di gioia e di dolore ma canta forte perché è sempre un dono.

Amo l’odore della terra bagnata, il profumo del fieno e gli occhi azzurri, il fuoco che danza nelle notti buie, chi cammina e si tiene per mano. Guardo le stelle e prego piano, canto per te, mio Signore.   RIT.

48. AMO

RIT. Amo il Signore perché ascolta il grido della mia preghiera; su di me ha steso la mano nel giorno che lo cercavo.

Ho invocato il nome del Signore ed Egli mi ha risposto; buono e giusto è il nostro Dio, protegge gli umili e gli oppressi. RIT.
Anima mia torna alla tua pace il Signore ti ha ascoltato; ha liberato i tuoi occhi dalle lacrime e non sono più caduto.   RIT.

49. SEGNI NUOVI
RIT. E segni nuovi oggi nascono già e c’è più sole nelle nostre città il mondo unito splende qui tra di noi è un ideale che la storia farà un ideale che la storia si fa…

Vedo cambiare le cose che stanno attorno. Crollare muri e barriere fin dal profondo. Vedo gente che vive la vita, vedo in alto un cielo più chiaro… RIT.

Ormai non è così strano sentir parlare di una “casa comune” dove abitare. E l’Amore fra noi lo farà invadendo il mondo intero…    RIT.
50. ALLELUIA PASSERANNO I CIELI
Allealleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Passeranno i cieli e passerà la terra, la Sua Parola non passerà. Alleluia, alleluia.   RIT.
51. ALLELUIA QUESTA TUA PAROLA
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Questa Tua Parola non avrà mai fine, ha varcato i cieli e porterà il suo frutto. (2 volte)   RIT.

52. FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA
Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo, pane della nostra vita, cibo della quotidianità. Tu che lo prendevi un giorno, lo spezzavi per i tuoi, oggi vieni in questo pane, cibo vero dell’umanità.

RIT. E sarò pane, e sarò vino, nella mia vita, nelle Tue mani, Ti accoglierò dentro di me, farò di me un’offerta viva, un sacrificio, gradito a Te.
Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo, vino delle nostre vigne sulla mensa dei fratelli tuoi. Tu che lo prendevi un giorno, lo bevevi con i Tuoi, oggi vieni in questo vino e Ti doni per la vita mia. RIT. 
53. OSANNA EH
RIT. Osanna eh, osanna eh, osanna a Cristo Signor! (2 volte)

Santo-oo Santo, Osa-anna! (2 volte)   RIT.

I cieli e la terra, o Signore, sono pieni di Te! (2 volte)   RIT.
Benedetto colui che viene nel nome Tuo Signor! (2 volte) RIT.
54. SANTO (BUTTAZZO)
Santo, Santo, Santo il Signore, Santo il Signore, Dio dell’universo. I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna, Osanna, nell’alto dei cieli, Osanna, Osanna, nell’alto dei cieli. Benedetto colui che viene, nel nome del Signore. Osanna, Osanna, nell’alto dei cieli; Osanna, Osanna, nell’alto dei cieli.

55. SANTO NUOVO
RIT. Santo santo è il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni, della tua gloria o mio Signor!   RIT.
Benedetto colui che viene, nel tuo nome o mio Signor!   RIT.
56. SANTO BRASILIANO
Santo, santo, santo, santo è il Signor, Dio dell’universo, santo è il Signor. (2 volte)

Osanna, osanna, osanna su nel ciel Benedetto chi viene nel nome del Signor. (2 volte) RIT.
57. TI DO LA PACE
Ti do la pace perché ci credo,

ti do la pace perché la vivo,

ti do la pace perché la voglio,

per te e per tutte le donne

e tutti gli uomini del mondo,

ti do la pace perché ci credo.

Ti do la pace perché ci credo,

ti do la pace perché la vivo,

ti do la pace perché la voglio,

per te e per tutte le donne

e tutti gli uomini del mondo,

58. PADRE NOSTRO TU CHE STAI

Padre nostro tu che stai in chi ama verità ed il regno che lui ci lasciò venga presto nel nostro cuor e l’amore che Dio Padre ci donò o Signor, rimanga sempre in noi.

E nel pan dell’unità dacci la fraternità e dimentica il nostro mal che anche noi sappiamo perdonar non permettere che cadiamo in tentazion o Signor, abbi pietà del mondo.

(vocalizzo)

E nel pan dell’unità dacci la fraternità e dimentica il nostro mal che anche noi sappiamo perdonar non permettere che cadiamo in tentazion o Signor, abbi pietà del mondo.

59. SYMBOLUM ’77

(TU SEI LA MIA VITA)
Tu sei la mia vita, altro io non ho. Tu sei la mia strada, la mia verità. Nella Tua Parola io camminerò finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. Non avrò paura sai se Tu sei con me, io Ti prego, resta con me.

Credo in Te, Signore, nato da Maria. Figlio eterno e santo, uomo come noi. Morto per amore, vivo in mezzo a noi, una cosa sola con il Padre e con i Tuoi, fino a quando, io lo so, Tu ritornerai, per aprirci il Regno di Dio.

Tu sei la mia forza, altro io non ho. Tu sei la mia pace, la mia libertà. Niente nella vita ci separerà, so che la Tua mano forte non mi lascerà. So che da ogni male Tu mi libererai e nel Tuo perdono vivrò.

60. SULLA TUA PAROLA
Signore ho pescato tutto il giorno, le reti son rimaste sempre vuote. S’è fatto tardi, a casa ora ritorno: Signore, son deluso e me ne vado. La vita con me è sempre stata dura e niente mai mi dà soddisfazione, la strada in cui mi guidi è insicura: son stanco e ora non aspetto più.

RIT. Pietro vai, fidati di me,

getta ancora in acqua le tue reti. Prendi ancora il largo sulla mia parola, con la mia potenza io ti farò, pescatore di uomini.

Maestro, dimmi cosa devo fare;

insegnami Signore dove andare.

Gesù dammi la forza di partire,

la forza di lasciare le mie cose:

questa famiglia che mi son creato, le barche che a fatica ho conquistato, la casa, la mia terra, la mia gente, Signore, dammi Tu una fede forte.

RIT. Pietro vai, fidati di me,

la mia chiesa su te fonderò,

manderò lo Spirito, ti darà coraggio, donerà la forza dell’amore, per il Regno di Dio. Pietro vai, fidati di me,

getta ancora in acqua le tue reti. Prendi ancora il largo sulla mia parola, con la mia potenza io ti farò, pescatore di uomini.

61. SIGNORE TU MI CONOSCI
Signore Tu mi scruti e mi conosci, che adesso sia seduto o mi alzi Tu lo sai. Tu vedi di lontano il mio pensiero, Tu scruti il mio cammino e dove vado Tu lo sai.

RIT. Lontano da Te dove andrei non lo so, dove fuggirei se ovunque vado ci sei Tu.
Vorrei andarmene lontano, volare oltre il mare, come i raggi dell’aurora. Ma so che ovunque me ne andrò, ovunque volerò la Tua mano mi porterà.   RIT.

Perché sei tu che mi hai pensato

e i giorni miei scrivevi quando io non esistevo. Oh come sono grandi i Tuoi disegni, se ho voglia di contarli so che mai ci riuscirò.   RIT.
62. PADRE MIO

Padre mio, mi abbandono a Te; di me fai quello che ti piace; grazie di ciò che fai per me, spero solamente in Te. Purché si compia il tuo volere in me e in tutti i miei fratelli, niente desidero di più fare quello che vuoi Tu.

RIT. Dammi che ti riconosca dammi che ti possa amare sempre più; dammi che ti resti accanto dammi d’essere l’amor. (2 volte)
Fra le tue mani depongo la mia anima con tutto l’amore del mio cuore mio Dio la dono a Te perché ti amo immensamente. Sì, ho bisogno di donarmi a Te senza misura, affidarmi alle tue mani, perché sei il Padre mio, perché sei il Padre mio.   RIT.

63. IL DISEGNO

Nel mare del silenzio una voce si alzò, da una notte senza confini una luce brillò dove non c’era niente quel giorno.

RIT. Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo; avevi scritto già la mia vita insieme a Te; avevi scritto già di me.

E quando la Tua mente fece splendere le stelle; e quando le Tue mani modellarono la terra, dove non c’era niente quel giorno.   RIT.

E quando hai calcolato la profondità del cielo; e quando hai colorato ogni fiore della terra, dove non c’era niente quel giorno.   RIT.

E quando hai disegnato le nubi e le montagne; e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo, l’avevi fatto anche per me.

RIT. Se ieri non sapevo, oggi ho incontrato Te, e la mia libertà è il Tuo disegno su di me; non cercherò più niente perché  Tu mi salverai.

64. E SONO SOLO UN UOMO
Io lo so Signore che vengo da lontano, prima nel pensiero e poi nella Tua mano.  Io mi rendo conto che Tu sei la mia vita e non mi sembra vero di pregarti così. Padre di ogni uomo e non Ti ho visto mai. Spirito di vita e nacqui da una donna. Figlio mio fratello e sono solo un uomo eppure io capisco che Tu sei Verità.

RIT. E imparerò a guardare tutto il mondo con gli occhi trasparenti di un bambino e insegnerò a chiamarti “Padre Nostro” ad ogni figlio che diventa uomo. (2 volte)

Io lo so Signore che Tu mi sei vicino, luce alla mia mente e guida al mio cammino, mano che sorregge, sguardo che perdona, e non mi sembra vero che Tu esista così. Dove nasce amore, Tu sei la sorgente. Dove c’è una croce,Tu sei la speranza. Dove il tempo ha fine Tu sei Vita eterna e so che posso sempre contare su di Te.

RIT. E accoglierò la vita come un dono e avrò il coraggio di morire anch’io e incontro a Te verrò col mio fratello che non si sente amato da nessuno. (2 volte)

65. COME TERRA BUONA
RIT. Come terra buona nel tuo campo, custodiamo ciò che hai seminato: se la tua Parola vive in noi, il tuo seme presto in noi germoglierà.

Ma se siamo noi la strada dove niente crescerà, non potrà mai germogliare ogni tua parola. Se chiudiamo il nostro cuore e ascoltiamo solo noi, nella noia e nel rumore la tua voce non si sente.   RIT.
Ma se siamo noi la terra che le spine produrrà, fra gli inganni e le paure moriranno i fiori. Tu ci doni il tuo Vangelo e lo affidi a tutti noi per andare ad annunziare la salvezza ad ogni uomo. RIT.
E se siamo noi la terra che il tuo seme accoglierà, porteremo molto frutto da donare a tutti. Come luce brilleremo per il mondo intorno a noi, arderanno i nostri cuori dell’amore tuo, Signore.   RIT.

66. COME TI AMA DIO
Io vorrei saperti amare come Dio, che ti prende per mano ma ti lascia anche andare; vorrei saperti amare senza farti mai domande, felice perché esisti e così io posso darti il meglio di me.
RIT. Con la forza del mare, l’eternità dei giorni, la gioia dei voli, la pace della sera, l’immensità del cielo: come ti ama Dio!

Io vorrei saperti amare come ti ama Dio, che ti conosce e ti accetta come sei; tenerti tra le mani come i voli nell’azzurro, felice perché esisti e così io posso darti il meglio di me RIT.
Io vorrei saperti amare come Dio, che ti fa migliore con l’amore che ti dona; seguirti tra la gente con la gioia che hai dentro, felice perché esisti e così io posso darti il meglio di me.
RIT. Con la forza del mare, l’eternità dei giorni, la gioia dei voli, la pace della sera, l’immensità del cielo: come ti ama Dio! (2 volte)
67. CIELI NUOVI E TERRA NUOVA
Cieli nuovi e terra nuova: è il destino dell’umanità! Viene il tempo, arriva il tempo che ogni realtà si trasfigurerà. E in cieli nuovi e terra nuova il nostro anelito si placherà! La tua casa, la tua dimora su tutti i popoli si estenderà!

RIT. È il pane del cielo che ci fa vivere, che chiama a vivere e andare nel mondo. È il pane del cielo che ci fa vivere, che chiama a vivere e andare a portare il tuo dono.

Cieli nuovi e terra nuova: la speranza non inganna mai! E tu risorto ci fai risorti, tutto il creato un canto diverrà. E in cieli nuovi e terra nuova c’è il disegno che hai affidato a noi: Gerusalemme dal cielo scende, Gerusalemme in terra troverà RIT.

Cieli nuovi e terra nuova: è il destino dell’umanità! Viene il tempo, arriva il tempo che ogni realtà si trasfigurerà!
68. RESTA ACCANTO A ME
RIT. Ora vado sulla mia strada con l’amore tuo che mi guida, o Signore ovunque io vada, resta accanto a me. Io ti prego stammi vicino ogni passo del mio cammino, ogni notte, ogni mattino, resta accanto a me.

Il tuo sguardo puro sia luce per me, e la tua parola sia voce per me, che io trovi il senso del mio andare solo in te… Nel tuo fedele amare il mio perché.   RIT.

Fa che chi mi guarda non veda che te, fa che chi mi ascolta non senta che te, e chi pensa a me fa che nel cuore pensi a te e trovi quell’amore che hai dato a me. RIT.

69. INSIEME E’ PIÙ BELLO
Dietro i volti sconosciuti della gente che mi sfiora quanta vita, quante attese di felicità. Quanti attimi vissuti, mondi da scoprire ancora, splendidi universi accanto a me.

RIT. E’ più bello insieme, è un dono grande l’altra gente è più bello insieme eh (2 volte)

E raccolgo nel mio cuore la speranza ed il dolore, il sorriso, il pianto della gente attorno a me. In quel pianto, in quel sorriso, è il mio pianto, il mio sorriso

chi mi vive accanto è un altro me.   RIT.

70. DANZA LA VITA

Canta con la voce e con il cuore, con la bocca e con la vita, canta senza stonature, la verità… Del cuore. Canta come cantano i viandanti, non solo per riempire il tempo, ma per sostenere lo sforzo, canta e cammina (2 volte) Se poi, credi non possa bastare, segui il tempo, stai pronto e…

RIT. Danza la vita al ritmo dello Spirito, danza, danza, al ritmo che c’è in te. Spirito che riempi i nostri cuor, danza assieme a noi.

Cammina sulle orme del Signore, non solo con i piedi ma usa soprattutto il cuore. Ama… Chi è con te. Cammina con lo zaino sulle spalle: la fatica aiuta a crescere nella condivisione, canta e cammina (2 volte) Se poi, credi non possa bastare, segui il tempo, stai pronto e…   RIT.
71. ALZA I TUOI OCCHI AL CIELO
Cristo Gesù, Figlio di Dio, ad ogni uomo il suo amore mostrò. Egli guarì e liberò, tutto se stesso donò. Sai che Gesù, se tu lo vuoi, i suoi prodigi rinnova per te. Senza timor apriti a lui, ti ama così come sei, come sei.
RIT. Alza i tuoi occhi al cielo e vedrai, nuovi orizzonti tu scoprirai. Lascia ogni cosa e insieme a noi canta al Dio dell’amor! Apri il tuo cuore a Cristo e vedrai, nella tristezza più non vivrai. Lascia ogni cosa e insieme a noi canta al Dio dell’amor.

Cristo Gesù, Figlio di Dio. parole eterne al mondo donò. Egli morì, risuscitò, la croce sua ci salvò. Sai che Gesù, se tu lo vuoi, i suoi prodigi rinnova per te. Senza timor apriti a lui, ti ama così come sei, come sei. RIT.
72. SOLLEVAMI O MARIA
Sollevami o Maria sulle ali della tua preghiera, sollevami sulle tue ali dolce madre mia. Sollevami o Maria nel cammino fino al cielo, trasforma ogni cadere nella gioia del perdono.

Soccorri ogni figlio della terra, dalla miseria del cuore e dalla guerra, le tue mani dolcissime e potenti ci sollevino dal male o Maria. (2 volte)



